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Inserzioni di avvisi in" q^avta pagina cent; a s alla linea per Ih prima-
pubblicazione, cent. HO' per I0 snócesèive. La Uiioi earil compo
sta (la 35 lettere, sieno ìnlorpunzioni, spazi in oaruttero di te. 1110 

Articoli opmuuicati cent. 9o la Unga, ; 
Non si tìen cbnÌD degli artìcoli anonimi, e si respingono loltcre non 
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sappiàiiio come vi sieuo giornali, W^^^ ^^^^y.^ piuttosto I ^̂ «̂ 1 
slengdito ancoro, è si adirarlo" :^"'l^''^'''?*> ''^,^'l'^':"^'i*^3i''^e-^'ap^^^ 

Non 
che soslerigooo 
con clù ne mostra qualche dubbio, a- :̂ ?̂'*'(̂ f, f 'l«f'> articolo è ormai la pie I 4i gsgègnaré a cìaseuao,; 

frri.ppi -della sinistra, roggiunio uno "l'*' ̂  f« '̂«'•,̂ '«*>>« fp̂ ,̂ ° ^ ^ ^ '̂=̂ -̂ ! ̂ ^ ™ * «l^« Provi^.ie, a i . , 
scopo praliòoed effìcace «eli'interesse ^^'^^»' P̂ ^̂ *"*̂  «̂^ * '̂'̂ ''0 èimop.èbelto 
del partilo. 

Anche questa è ufi»'Uiàsiòne cóme 
e spianato. 

ì ; Meno arduo sarà il superare lo sco-
imallrai '̂se-'ritìh è un proposito dolibe-^^/'^ ^$^ omnmia c)ie ;Ja montagna 
rato dipaiere musi. — • • delh Camera vuole spingerò Ono ai 

Ciò che fa detto dai vàri ÒJttbH'di stiot «Itimi effetti, mentre iJ goveroo 
quella riunione prova cbiaramenle ìt J '» .*'''«*̂ « 8'^ »"» questione 8ciolt^,.\opo, 
controrio, poiché noo se ne trovnro.io, ^ «̂ .̂ '"'̂  frovvedimenU. Forse Ja prò,-

»-, . . : . . , , ^ .V-, •• ' ^ f i l i c i . ! ^ s . J ' " " ' 
SI 

cordo 
rono 
diffidenza; che fmollì di " flcfecia e ùV Mpi;!» ae| carcero, o . contim della 
simpatia.' ' ^ ' ^ ' j "*'?J'*«a,;«gìi uccisori degli ostaggi, 

oJie d t l gìortio, e sa quella 

e a r privati,: la Jiirte chó^̂  gli 
speltaj'^ep eonciìiTéra tu t t i à'ìi.Q;-
<ìdrdo a sollièvo delle olissi sofr 
ferenti, al>l)Ìamo FiGcenBa*;o, quan
t o al governo, 'aueho "all 'espe
diente, dì esonerare ò aiutano d i 
sospendere ternporapianienfce,,iiei. 
luoghi più danneggiati, l'esazìone. 
dclle impoate. • ' ' "H • M' -

• Vista però le eoEclizioni a j -

-r- , 1 hr,t^?.̂ To«..roi .,«.« •*• "j- ̂ - 1 onauto criticho della flaanz* i ta-
C'è un'altra prova ohe l'accordo non p^9^^^antDrsi presso . tmi.di d. »"» ?i^„^ . „ „ „ f _ ^ . ^ . f.*«>.«^.„*^ 

dev'essere stali pione, am! neppure]'^^'•'«/«s^s^e»?^ e ; « " « : cerio rigore. * «^a, COUfesfamO francamene 
sostai,zialmenteInÌ7Jato:ed è che si- Pf,̂  "'^"*',f^«^^^ - - ^ — - - -•-

' ri ^ 

parìa già di una'- nuova riunióne del 
}i;irtÌto, db tenersi a Roma, per arrivare 
Il quello scopo, che a Napoli non 6Ì h 
potuto rag'gitìngere. • ' 

Vedremo se Roma sarà più propìzia 
di Napoli al nuovo palio: ne dubitiamo. 

- ' 
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Importantissimo fo4I discorso del mi*;; 
nìstro \Vi*dJing!on al pranzo dollà̂ Pre-fti 
fellura tlì Laone. Finora di quel dì-
scorso non abbiamo^che uni riassunto 

Anccra non è pubblicala uoa deter-
rninazicne precisa circa il conto An-' 

'^•aesy, e*quolche giornale pretende 
cfi'e'Ie suo dimissioni non saranno ac-
cetiate.. ., . . ̂  , ,.,., , , 

"fra le questioni lunghp, sono 'sem-
iPrà>?'SKisfimo quelle dtjUe crisi mi
nisteriali iièil'Auslria-UDglierla', pei" la 
spccialo costituzione politica ^dj quello, 
: Stato, dove c'è da contentare Vienna,, 

di-»^.§rr^^^^*'» ^^^^ f u ^ M t a da 
molti altri , quella propòsta con 
qualche, tittt'banaa, e crediamo 
che il: governo, lungi dall'àccet-
tarfa con leggerézza, *'é per sec^' 

timenialiamo.precipìUfco, dovreb 

'fidata fatta alla Camera dalfopi 
^posizione 'costituziòtìàlè, quando 
si discusse 1* abolizióne de! ma-
•cmato|jperchè uomini assai com
petenti nella materia fluanz'aria, 
^rano pirsaasi , come l i sono an
cora, che r abolizione di quel 
dazio avrebbe prooarato ai: c^a-
fumatori nu sollievo ass ù più 

pr ima di adettare certi me^zi 
eroici, pei quali Vammalato gua
rirebbe da' una soffcrefayà, ina 

portata, per commisurare al male ' 
i rimedi, affmohS la cura troppo;, 
etòìoé. non opprima l'aoamslp.to, > 

^ > r ^ _ , J B IL » 

col perico'.o di cadere in una pili e non fmisoa colÌ*àccidér^o.'' 
grave. 

Quando avrete diminuite in 
t roppo larga misura le risorse 
dollp Statpy.e gliela avrete anclia 
tol te , le proporzioai del danno. 

NOSTRA CORRISÎ 0NDEW3A : 

ENGADINA 
, , ,5. JJfoW/̂ , iO fritardatal 

' Kei molti, gioJ-nàli elle a# l fà% ^«ensibila dell'abolizione dèi ma- rìpérchotendosi sulla 'generalità 

ématP, della quale pili che altri dei cittadini, diventeranno più quassù,leggo sempre reUzionìsVaria-
diffìcilmente riparahilì|, e non si tlssimo. di lieti e salubri'soggtnriiì per " 

saprSpli:!,8peeÌ3lmente colla piaga 
dèi ccrsQ forzoso, qual santo in
vocare.,. . . . , 

Andiamo dunque cauti eolchie 
dorè l'aborzione^ delle imposte i ^ S ^ S o . 
ci sonq'di qnpìii, chè^ non'prece'- ; |̂ ow 'c^edo siayi/aUio lupgo/clie;^ 
cupandosi affatto delie condizlÓDÌ feorae\ques'fó,, riiii^lkcaìn sé, tarite su- ! 
del lVario pubblico, non SÌ:con-^^ preme bellezze',aQll%.aamra nel .uo : 
i , j - , , j - 1 . . , aspetto più grandioso. Da queste valli 
téótano di dornandare la sospen- deU'Inu, che a9colgofio, nei loro .ena 
Sio'ne del dazio d'entrata sui ce- laghi smaglianti di azzurro, come 

lelegraOco, ma però anche questo, è; '^fat- f̂  ora tiitli gli eltmenli slavi; 
sufficiente per delinearci le idee del che ri(»izanó"il'capo. ' ; 
ministero sopra* due-questioni aSsaì^ri- ' fero è;'opipione comune, cfie, quan-' 
levanti: la.'questione della libertà d'in-^ i d'anche Andfiissy dovesse ritir:irsi/la 
segnaménto, .6'quella dcH'amniglia. , :: poHtica estera delÌ\Austrìa-Ungheria 

Dalleiparole di AYaddington si rileva- ; non subirà quel mutamento profondo,; 
|con piena sicurezza che su entramhi, cbe dapprincipio si temeva, 

quei punti esiste fra tutU Ì̂ miniatri una; 
[ìlena solidarietà.dj opinioni: di m^àit 
elle, tanto dell'uno come deiraltro non 
si farà soUanlo questione de! portafoglio, 
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Ma a un certo punto, qaapilQglì altri' 
si furono .ailpntanatijpMpptqclain foce 
itnrlare a! passo ì cavalli fino a clie fa 
raggiunto da Federico. / 

•—• Cosa v'è accaduto? —gridò questi. 
— Nulla. Datemi solamente un posto 

nella vostra,, carrozza.,-
-r- MQltO:,voÌeHt(ar|, ;, 
— Brias, che vi ha detto Leena*? ,. 
— Scusate,. marcbese, ni3 la .*t?w> -̂

(ia è indiscreta. . ^ . , , ^ , ^ ; 
— Tirias, VI ji vuol far commettere 

*iualche. enorme, sciocoUes;»?. ; , . .̂ ^ij, 
r" Ma dunque, Monteelain, scher7.at© 

0 parlate sul serio?.... .Nop.;liQ:lann^; 
noma voglia d'accettai-^ > da alquno la 
parte di marionetta che voi pretendete 
mi sì voglia far rappresentare o clie, 
forse mi volete far rappreaentarc %OÌ 

•-̂  n suolo trema - diaso, JMqntaclaiit); 
in tuono strafto'-ì'il-oìelo-8i,copfe<fli 
«uvole, ii vento sibila nella vaHe.;GiJtai 

coloro ch^ìpassegQiano psr i boschi -
ebaUèifl» queste .parole - con uqtói» ; 

D Bimile-l;;%in -.; .5, ì , . - / . , , , ].l , . ,;;-p 
— Mio caro Momeclain, siete forse. 

ilornalo chiarovtggeìHe o i»«ntf/)»/o ,dal 
fslrtf ultimo, viaggio m:Qermw»ia? Q, 
Siiìrate forsejaUa;parto deli'indovinp 
'«-Allan dopo il vostro:,peHegfijipg-^ 

giò in Iscozia?.... Spiegatevi più chia-
riimcnfo. 

- r Non Io posso, se non mi rispon
dete con francìiezzaL.». Che vi ha detto 
Leona?-

— lilbbenQ - poiché bisogna spifferaivi 
tut to-mi ha doinandato un abbocca-
mbnt^^r domani. ' ^ ' '. • - ' 

— E b a s t a ? • '• • > '^^ • ' : - : : 

' '-^ B a ^ t a . ' " - ' ' ' • ••'• •'•'' ' 

' >— Th quésto caso mi ci perdo. E 
andrete?,..^ ' ' '• -^ 
' ^̂ -̂  Gertamente. ' 

-^ Mi permettete d'assislere a questo' 
colloquiò ? ' 
' *—Ma'Momeclaìn voi siete d'una 
tale indiscrezione che - ve lo confesso 
'zittìi stupisce profondamente. 

:-^ Ebbene, sapete voi cosa fosse 
quella lettera cba ha fatto ìoipallidire 
Amab e che ha valso a Campmorlaip 
d'esaerfe mandato via insieme a noi"?... 
L > ' — V , J l } O i - • - ' 

E: non ne avete neppure un' idea? 
No; Sfa voi. che vedete taqtecoge 

nello n.wvole, non siete giunto ad inr 
dùvinarneJl contenuto? 

^ perfettamente,. 
>^ DiavoloI e di che si trattava?.... 

''v.-'r*^ Questo resterà il mio segreto fino 
a cbe voifConserverete ilvostro. 

r - Ma io non ho segreti, ve Io 
giuro. 

; r^, ;El?bene, Brias, quella lettera era 
la vostra sentenza.... di morte. ' 
, j^riae tra?a!i. 

— Ma voi siete pazzo, o, volete che 
io lo divenga. 

—. JUjpey («etlete d'assistere 9 questo 
colloquio.? ; , ,_ , , 

— Ci 3npro ben armato... 
Monteciaìn si pose a ridere. 

^ — Ma, caro, Federìpo, credete prò 
priocliQ; v i si voglia assassinare? 

• , 

|bej innanzi di rioorrervì. tentare 
'pi al tr i espedieijti,già suggeriti, 
;e primordi tut t i qùel'o dì spiti-
gore colla massima alaòrltà'i pnb-
•blìói lavori, .̂ ^vr (•'• > 
J - P e r Io sfesso ordine di ideo ci 

^ siamo astenuti dal proporre, sai 70 
iohe tut t i gli, altri mozzi ^PF&*^-
soano insuiSoìenfcì, i* abolizione 
del dazio d 'entra ta sa i ' cereali, 
perchè ìi colpo daio cosi sii due 
piedi sarebbe tròppo forte per 
i V a r i o nazionale, j 

, La proposta non' è nuova : era 

rwrr 

— SVviù jol se quella (ettora era lo 
mìa senienM di morte^ l'esecuzione 
sarà fissata [irobaMhiiunle per domani. 

" Non ancora; ma ve né prego, la 
sciale ch'io ci venga; rimarrò-oàsco^^ 
slo, vicinissimo a voi/ • " 

— Ma sapete •* àmè Brias che volea 
mostrarsi allegro e non lo pòtevaiVì 
ma sapete che la vostra posizione po
trebbe riuscire un pochino ridicola.: 
,jr-^ Cpsiiellpl che conquislatoretr^'' 
sdamò Monteìau. 

— Con L'eona? - disse Brias in luono 
leggiero e sdegnoso. 

— Mio caro - soggiunse Monteclain 
con gravità sentenziosa -; ecco due 
anni che Campmortaìn ha aperto la 
campagna, (Ì io non scommettert?! cerio 
(ier la sua vittoria; 

•^ Lo. credevo meno collegiale-
' — Pcrihè non conoscete Leonur ;i 

' HontecJain risali neJJà sija carrozza 
6; si separarono dì nuovo. ̂  

CAPITOLO VI 

ni giovano 1 magnai . 
i Ma ora clie r abolizione del 

^ . - 3 . . ' - j 

èecondo palmento è un fatto com-
{)!,ilto, 8 che. i l Ministero attualo 
ha nel suo programma d*iasi-
ètere anche per l'abolizione dei 
primo, facendone anzi nna con-
dlzìoDe siile qua «^» della sua: 
perraatìenza al potere^ noi con-
fessiatno, di provar© una certa 
'trepi3anza nel chiedere anche 
jl 'abo'izione d ' u n altro cespìta 
.CDUÉÌlerevole d 'en t ra ta , eom 'è 
'quello del dazio d' importazione 
sai cerealU' -, |.. ^ ->•.„ ; 

Compreiidiamo benissimo a n -
iCb© .noi qlie .di fronte ad un*an-
inata eoononi'ica ed agricola d i -
'sastróVa, di ' f r ón t^a 'fanti biso
gni,, on i . sa rà forza provvedere, 
non si deve andar tanto pel sot
tile, nò lesinare sul margine dei 
bilanci ; ma flncHè sì può, fi.cicbè 
oicò resl;a la speranza, d ì , a l t r e 
• r i sorse / je r s p p e r l r é 'allò" u r -
-genze della sittiaz;one, crediamo 
che sia bene andar molto cauti 

bagni ; tale lettura mi ha! spronato'a ' 
.niamlarvi quesie righe por dirvi qual- ' 
Che cosa ^i S. Moritz, effe'da qualche 
tempo mi t rom Sé riGseiró ad iiivo-^ '̂ 
gHaro. alcun mio concitfatlìnò a v^-' 
nircìt .SOR certo me ne mvà ài pòi 

reali,; ma chiedono la soj pres
sione anche del dazio di consumo 

_ > h I 

gbyernativolsuì grani, sulle fa
rine,, "suMo,minestre. ', 

/;Qtiestc p'-ojoate co&ì ai^ventite 

-7 

quello' dì" Sila/di'Sllvaplana, di Cam-'' 
fèr,.di,S. Morifz s'ergono moniagno ^ 
superbo di boschi verdissimi, fra8t,a-
gliata di iramàui rc'ccieV pofiolÈtto d» 
iJÌUoresclii villaggi^ bagnate da' fré-
Bcbissime acfiue,e'cbe ieriùìimno cogli 

noipo3snoe>serechereff4{QÌena pi„,^,,^-uà'àeliimpiaissimocU^^ 
jesagerazioce dei mali, a l lo ra tan- Alpi insomma iu'tutta la loro pompa 

^ I-

•-* ' —-^^^^7^r?r^^TÌL3'?rsSf?T 

poi 3j\fra ritirata, lasciando ii.signor 
di Ilndcgg^ns, sua mogUe,e il vecuhio 
Monlaleu occupati e accalorati in una 

•partita a;tarocchi ^ •• •• . 
: Quando Giulia fa sola, ;Jahuonagra-r 
zia, il brio, la pronnira, T espressione 
di benevolenza ,e.di, felicità" chiJ ani-̂  

:mavanQ ordiiiiiriajncnto.il suo viso jal 
cospetto degli estranei, disparvero tutto ; 

stb:;fft.;sQs;ìea^ei;e.. tutti i .̂ â̂ ^ 
a n^n «iTi*^«n>ift'̂ j «« lu^ î j . „^ ineffabile festa della natura si ha e pep riparare ad nn -maìe xe:n^ - .. j. . ^ j -j •• • ,•• -L _; • ^ ^ ^ . -^ tutto quanto pUò desiderarsi di Coil-

. fortevole alla vita nei grandiosi ai^ pcraneo, tiràfssne adesso uno dì 
_£ r - I - I 

perpetuo e d irre'paraMle: la can-, borghi, come sono : r liòtef, Vlcioria,, 
crena economica e fìaanziaria. ^̂ egno di una grande capita^ il C^?«^; 
; «T "• . , ,,. con i suoi appartamenti illumiuati eoa 
; h o , n o : Siamo qui tutti per ia luce elettrica.il/rwr/w^^^, ed ana 
provvedere alle imminenti gtrin- ciuaranlina circa di' altri meno im-

iportanti, ma tatti decentissimi e co»' ,genze. Ma il m'g' ìor modo di 
Tiuscìrvì è di caleòlarne bene la 

ì^sLrÌQu. sé , medesima i, poiolìè ; pa,rv;e 
rvergognarsidt-ireniozioiie acni si ab
bandonavi!. Iiifiitli s'alzò bruscamo/Ue, 

,aprì la flnestca, appoggiò i gomiti sul 
davanzale per rtispirare ad un tempo 
i profumi e la calma silenziosa della 

iUfflte. ,; 

; Di faccia sorgeva il castello diMonr 
irion (il iKime ch'ossa avea puriato) 0 

Tiii'sarviiKiO'superiòrG ad ogni elògio; 
e poi una infinità di alloggi privati; 

•=rs 

I y 

j)^ue dimM. 
> F 

. l i : 
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In quella Stessa giornata, il signor 
di Rudcagcns, sua moglie e sua fiiglia, 
reoatìBì a far visita^ al vecchio ' Mon-
ialcu, vi" si erano fermali a pranzo.̂  

Nel corso délJa ser.Ua, Silvia aveài 
dichiarato'che'si sentiva molto' malê  
Sua roaUrò le: propose .'di; partire al-' 
l'istante medegìmòi ina l'altra avea 
assicuralo «tje Uiroovimento delia car-
roua te farebbe ancora più malo; era> 
istato perciè • decido eh' ella dormirebbe 
al oaslelio di Montaleui 
,-l.a ppatossa, Giî lĵ  <Ji,,3Ionrion ayea 

^UKique condotto la signora Camjiiiior-
,Va|̂ , in qua plan^, attìgua alla '̂ uaĵ  

ad un tratto, per lasciar luogo a una i"̂  ^^el caaiello dimorava colei che fi 
espressione di malinconia e di ̂ scut-

f ó r t o . ^ - • •-' ^ .['••• i •• i 

' Avvolta in lih lungo accappatoio bian--
co, Giulia errò per qualche tempo nella 
stanza regalmente addobbala ch'essa" 
occupava, cercando qualcosa' sii cui' 
fissare la sua tìtienzipne, sen«à mài 
poter riuscirci. ' ^ . r. 

Due 0 tre volte ella pòse il suo piede 
/bianco e nudo sul primo "gradini)'del 
jPalto zoccolo in itì; rmo su cuì's'in-
; nalzavà'il letto, dalle fórme sovHre ed' 
: antiche; dall'alcova dorata e damascaitt; 
ma ogni ̂ volta ridi'scese Irisiamente. ' 

Era troppo sicura di non trovàrcVil" 
sonnot.»., 
^ E allora andò a sedersi in uno di 
quei vecchi se ggìóìonì gòtici; su cui i 
pittóri d'un giorno si cornpìaceyano a 
dipingere qualche biaùca e'ìli^ssùosa 
giovinetta, vaporosamente bella ^ sul 
fondo cupo dell'alia spallkra. , 

Felici so avessero vfìdoto Giulia in 
^ueirorà, colla sua blohJa testa Ipg-
gemente arrovesciata air indietro, cul
le mani giunte e posate sui ginòcchi," 
mentre fissava al cielo i suol occhi 
azzurri e profoncìi' come il mare, da 
cui sfuggivano silcnziosiirhènte le la-
gr|n-ifì sulle pàllido guancieh... 

Quali pepòìèri ragliavano'? Quale; 
sventura le strai)paya (juel pmiito?,,.. 

vea voluto [aerderla, estìnguendo con 
un sofRo avvelenato, la.pruna fi;*nima 

• ch^avepi^ibruciato sopra il candido ai 
jtare dell'anima sual,.-
' Un hime isolato brillava ad una fi
nestra del castello- : 

— É forse /in,che veglia T,disse Giu
lia trii fiè> Oh l'infelice, rjuantp deve 

„so|lnre, se ha mai comproso a qual 
, punto. VamassiI,., Sia maledetta la don-, 
qa ohe avvizzì quei nobile, ingegno, 

^benché abbia spezzato un legame in: 
i cui " ora lo sento - non avrei, trovalo, 

ph§ la sventural-^^i. Ahlmèlii destino 
: a cut^oila mi condannò, e forse meno 
' tristet, .Chi sono io,!.,. Quale aarànil^ 
mio avvenire!..,,. Appena protetta da 
un vecchio quasi estinto, io cammino 
goflie una.cieca^con Un aome;che mi 
fu geUato come.una riparazione e che 
non m'flppanieno, a così dire, che peri 
caso; poiché.queirautorità che deriva 
da una vìia intemerata, percorsa al 
fi&nco.d'uno sposoj io non la possiedo,, 
J-9iv lontananza 0 la morto, mi hanno 

ì lo\to le sole affezioni indùlgenti che Id
dio abbia agU uomini concesso lo sono 
sola nella vita; che cosai.ne devo fa-
reli^^L che,oo^l..M,. ' , s :r 
. A tal f-unto delle sue riflessioni, le 
lagrime di Giulia rìcomìnciatono, ma 
questa volta ella sì iibbandonò intera-: 

: ™ AhfmèI - diceva ella tra fé me-
!deslma -̂  bisogna dunque vivere e mo-
rÌ2'e coiì, col vuoto: neiranima, senza. 
speranze, senza a[nor„e:?>v Oh mio Dio, ' 
abbi pietà del mio cuore agitalo dalla 
Heinposta, di questa sete, d'amiure cba 
;mì brucia e mi divora uìa pon m'.è 
;,dato d'estinguere! Chi afflerò ora?.^. 
Chi oserò-amare, scnzji la paura Ì'.\Ì& 

iilmìo Liff tto s'infranga contro qual
che passiono egoista, contro qualche. 
calcoIo^ ributtante? Oh il iradimentf ,̂ 
la disperazione, le lagrime, tutte Ist 

torture d'un amore d(sprez?;aco Q sco-
noscioto, sono preferil)ili alla soUludine 
che. mi f̂ltìerohia J Non isperar nulla, 
nonqrgdere a nulla, non aspQMsrnulri 
la..,; èUerribile e spaventoso! proa^-. 
gùire così, ad̂  occhi chiusi, nella vita»; 

.senza scorgere un asilo in cui il cuofe 
,possa riposarsi, senza lemera^netipcra 
jUnosòogiio contro cui possa spezzarsi, 
jè il nulla, il silenzio, la morte,!... Nuô r̂  
taro nè\ vuoto infloilo, fosse pure ri-

; schiarato dalla luce più folgorante der 
jgìi astri, è crudele come cadere nelle 
! tenebre sènza fine deli'infòrno!.... Oh. 
mio Dio, toglimi a questa • vertigitioiq 

•Non iascìarmi sola con me stessa... lo; 
.ripetoj ò signore,'lo tue parole, le,pa-
iróle di quella sèPa, Jà, nel bosco degli 
'uHvi; l̂'anima mia è irists aiuQ ^àllct. 
morlf/.y. Ho bisogno d'aHiore .̂..;. U 

i mio cuore si coiisùma nella ^solitudine f 
espella noia...i.. Ghi'mi aTierà?.... Oh 
signore, chi amerò io»:;.;. -•' '":• "̂  

Fbrsé'ella stessa non osava confes- rìiatnte al èuo'dolóre-.- f T _ f = ì ì 
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e c»'è ài cha accontentare i più esi
genti* Aggiungete una società 8C6ltl8' 
sima e numerosissima di signóre e 
sic^iiori, fra cui potete scegliora age. 
volmente la compagnia più confacente 
al vostro carattere. Ditemi se ciò non 
basta ad allettareancHéi pia dìmaiìì., 

Quest'anno, come sempre, vi éranp 
luulU personaggi illustri, fra gli altri 
la gran duchessa df'Wurteitìbei'g con 
aeguito; dei nostri, Von. MinghetU^ 
a (llcesi debba arrivare il presi^enta 
del nostro Consiglio del miniatri Cai-

str0 -delle finanze sarà per rioMeder-
H; espritìittfe il loro voto sul provve
dimenti relativi al personale Qà alla. 

La bandi del Bucmn paro si costi
tuisca di qmtl^o individui, e dobblamq 
compiaéfirci «he «no di 0S»'Ì si9^\igW 
iCadiiÛ v' in ratì^qo dulia Eoria pu]ti|Ì!ica 

Art; 4. Ciascun Consiglio sarà .'Ih- Esso -ycnqe'srVesialo 1*altra notte, ed 
terpellato sulte nomino, le ^romoJl l iVè un i'at t&H^Ìrii, nato a B!é1̂ grfa;"'e ài 
à̂l Kierito, le.dlgrenae dal servizio e ì ^condizione alalliero. lU circa 32 anni 

léi-'r 

ÌA che finora hanno votato cogli ul-
gmontani, pes-chè questi erana^AV-
"• ari di BlBUaark; 2" dai socialisti 

I quali vogliono far entrare in Par-
témento quanto più si possa di ele-

collocamenti a riposo, per gì' impie»' 
gati di Bua competenza, esctusi'ffun. 
zionari di quel gradi par cai è com
petente il Consiglio superiore. 

Art. B. Dovranno essere comunicate 
al Consiglio competente le incolpazioni 
d:\te Jigrimpic'gati^ qrfando possano 
portare.una pena maggioro della so-

Toil. a) 
La cura è d'uaiua ferruginose im-

pragnatQ di Biolto gasacMo oarbo- spensione di un mese dallo stipendio, 
nico. Se ne fanno bagni e se ne be-1 11 Coosigllo ammette l'incolpato a 
vono, che sono limpitlissime e freacWs-
sìme (4 0 5 .gradi Rèaurau)r. Ma pm 
di tutto si fa ìa cura di quest'arii 
ossigstiafa, elastica, balsamica, cbe vi 
riempie .tatti ì polmoni, li rinfresca, 
li afi'orzk. 

La purtz^a di quest'aria vi invita 
alVe JUnglie gite, i garretti si fanno 
d' acaiajo e fifì'data le aUissìnae cime, 
da dove talvolta mirate sotto i vostri 
piedi foro arsi i grandi ammassi di 
nubi; fra le ÌÌMOM guizza il fulmine e 
ai scatena la procelìa, mentre sopra 
il vostro qàpo mirate il sole più splen
dido indorare i gìiiacciai di Morte-
ralacli, di Rosatsch, ed altri secon
dari. , 

Io, cominciai da prima a fare qual-
oKo bagno come mi èra stato ordi-
n^^o dai medico;, ina poi non ne ho 
trovato più il tempo, che impiegava 
invece tutto in iu'Èghlssime corse su 
queste vette, dpminio doi caitnoscì, a 
cocióre i romiti alponraso e i' edel 
"Wcis vicini ai gtiiacciai. E ma ne 
trovo tontoatissimo. Venni qui a più 
riprese, essPiidomi troppo faticóso il 
-viaggio .tatto dì seguito*, e i ora sto 
tanto bene cliè ho potuto fare la sa 
lità del iPJz Noir alto 30G0 metri sul 
HveUp del iii^re^ # P- Laiiguard alto 
3266.' É moitissiw fanno lo stesso 
qua^i serapra "coi mèdeàliài risultati. 
Molti ..^/^'goio'con'tutta la famiglia 
e"vì "pascano tutta la state. ;, . ' ' 

Quando ; ui'al' avverrà chff" anche 
Q'jftàlJa sap'piàno approfittare delia 

s^iaadida bellézza d'̂ jlVa nitura; della 
sua rlc'cliezza di soi-gentl niìneraU in • 
modo da invogliare gli stranieri ave- I 
nii'é tra noi, procurando loro nnà 
vita confortevole'co3iclx6 si fermiuo 
CQIpe.fanno a S. .Moritz?... 

ip.'sono dispìaconti3slmo di dover 
par'tire; sarei lieto se qualche vostro 
amico venisse a prendere il mio po-
atò e potesse darvi una descrizióne^ 
inigUore che io noii abbia saputo fare 
di questo luogo di delizie I 

CAMOSCIO. 
' (I) Difalli ci fu poi. 

io Herf. 

dare le aue giustificazioni a voce od 
in IscrUto; indi pronunzia il suo av
viso. 

Art. G. Il Consìglio superiore sarà 
presieduto dal ministro, e ne fanno 
parto il segretario generale, i diret
tori generali e il ragioniere generale. 
Ne fanno parte altresì xm consigliera 
di Stato, un consiglierei della Corte 
dei. conti, ed un Consigliere di Corte 
di cas'saziono, da nominarsi annual
mente con decreto ministeriale. 

Vi fa da relatore 11 competente di
ritture capo divisione del segretariato 
generale. 

Art. 7. Il Consiglio superiore si oc
cuperà delle materie comuni a più di 
URO degli uffici centrali oatuttal 'Am
ministrazione della Haanze & del te-

Sì occuperà del personale del UinU 
stero dal 'g^ado di capo sezione iu 
sapra, de^H iatondeati di finanza, di 
rettori del macinato e del lòtto. 

Potrà il Consìglio superiore rivedere 
le éelìhèrazìonì àei Consigli dì attimi 
nistrazìone per delegazione del mini
stro 0 per ricorso degli ìutercsaati. 

Art, 8. Il Consiglia superiore sarà 
interpellato sulle nomine, promozìo»ì 
di merito, dispense dal servî îo, col
locamenti a riposo, incolpazioni che 
possono portare una pena maggiore 
della sospensiva dì un mese dallo sti
pendio, pei funzionari indicati nell'ar
ticolo precedente-., : _: 

Art. 9. Sono abrogati i RR. decreti 
del 25 dicembre 1869, n/5438. 6 11 
luglio lfc76, n. 32i8. Nulla èÌGriovato 
ai RR- decreti 8 ottobre 1870, n< 5927, 
e21 giugno 1876, n. 3182, nel Consiglio-
ragionieri. 

Ordiniamo che il prosente decreto, 
^munitp,d9l sigillò dello"Stato/sìa ìxi^ 
gerito nella raccolta ufficiale della leg
gi e dei decreti del Regno dMtalia 
Miàndando a cMunque spatti di osaer-
vario 0 di farlo osservare. 

Dato a Monza 14 agosto 18*79. 
UMBERTO 

Visto; il guardasti/llii,„,„ GRIMÌILDI. 
YARÈ. 

ed era soUoposto alla sorvegHanzi della 
PV S. essendo uno di quelli ritornati 
dal domìcìtio coatto in grazia d .1 Man-t 
cmi. -j ' . , - , ' 

Ci auguriamo cbe. pfesto èV pòsiSano 
piglijftì gli altri tre compagni di luì/ 

. {Gazz H^ deli'Emi in) \ 
PERUGIA, 9J. - A Terni fu sorpreso 

nell'uTìcio poslrìle un impiegato che 
apììroprìavfsì i denari inclasi nelle Iet
terei Venne deferito airnuloriià gìu-
dizhrra. 

SPiCZlA, 20. - S. A: U principe Ama
dio, il p-ù piccino dei iìg'i dei duca 
d'Aosta nato a Madrid il n gentìtiio ÌH73 
«è sialo iscritto Come semplicemozto 
t della U.Mirina nel Ruoli del Coriio 
• K Kqiiipsggi che hn sede a Ppezta. » 
L'arruolamento del principino ha avuto 
laogo in seguilo alle singo'arì dìsposi-
zìnni mmìfeatateM in lui per tutto ciò 
che.Ila ^'pporio alfa marina, nel suo 
soggiopR') a Spezia <G^zz à'H'iVn) 

MANTOVA 23. U^gesi n^\à Qix-
zetVi ài Sittnlovi : 

1 D ro ni sera rol treno dello 7 ì\h 
proveniente da Vî nt'zia glunt^erà all^ 
dazione degli Siabìli il nuovo Vescovo, 
ìnGontr.ito a Verona d-il!e varje rappre 
$ontanze del Cipìtolo e Clero mahlo-̂  
vailo. Ridia stazione lil:corteo si dìri-
éetà al palazzo vescovile. L'ingresso 
solenne ìn Duomo è fissalo per dome
nica alla ore 10, e ci 3Ì dice che gli 
apparecchi in chiesa sì fieno splendidi, 
quali mn si videro dalla morte dì'mon
signor Corti. • 
-: MILANO, 23. ~ Ieri l'altro è arri
vato a nelhigio proventenio àjt Luî ano 
il '9ig Leon Say, Presidente del G ibi-
netto Francese, e ministro deile finanze., 
— Prese alloggio all'alberalo Gronde 
Brclagne. {"ornere duidi Sird) 
, VICENZX, 23. ^ Posdomani, 'ì\ come 
abliiamo già annunzialo^ s'inaugura a 
Perugia il ,XÌI, Congresso degli Alpi-r 
nisii Italiani. 

La Seziono dì Vicenza vi sarà rap
presentala dal direttore Gii-olsmo Rot-

(C?i"r*io(e di Vmììziì) 

CaOIACA CITTADmA 
E&bTIZm VKVm 

ì 

toteniì d'opposizione. 
; .È evidente che questi articoli iono 
^^'origine officiosi e Mirano a dilibg-f- „ ^ .^•, » ^^ * o^* 
gore r e/rotta m programma t a n t ò S ^ ^ ^ " ^ f . ^ ^ «^^1*' ^^ ' ' ' ^ ^^p^ 

S4 agosto^ 

C O H U F i l i ^ 
SESSIONE ^TBAORDÌNABIA "̂  

saggio e pratico dei progrftssìatl, cho 
treb^a r^Apire alla formazione di 

^i grappò compatto d; opposizione li
bérale," Q logare foi-se uiì giorno in
torno a sé a poco appoco una mag
gioranza parìamoutare. 

— Fra poco s riunirà a Berliho il 
gomitato del partito nazionale-libe
rate, le decisioni di questo Gomitato 
determineranno la cornetta del par
tito nelle prossime elezioni. 

ATJSTRIATJNGHERU, 2!. —:Non 
.si sa ancor nulla Intorno al succes-
S9r6 di Andrassy ; gli altri ministri 
hanno già prestato giuramento all' im
peratore. ' ' • - . • ' . • " - ] ' 

— I giornali ungheresi annunziano 
che il conte Andrassy avrebbe for
malmente promesso a Tisza, che egli 
andrà a sedere ài Reichirath nel 
gruppo deMiberalì ed appoggerà il 
governo'nellà politióa interna. " 

— ali studenti czechi della Uni
versità di. Praga hanno dìratto al mi, 
Mièterò una petizione affinchè aleno 
create tante cattedre par gli czechi 
quante co ne sono per ì tedeschi e 
affinchè V anno venturo gli osami Sie
ne dati lii lingua czeca. 
• "— L'Imperatore inviò al principe 
ereditario Rodolfo in occasione dot 
suo giorno natalizio un telegramma 
col quale gli annunziava di averlo 
nominato colonnello del regiimento 
Zemicki. 

- ^ ^ . 
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Ricéviamo'il' seguente decreto che 
pbbhliohiarao, riservandoci a ripro
durre domani la relazione colle no 
sl̂ re, coTlsiderazionL . .̂  .-• •• 

per grazia dì Dio e per volontà dtiUa Nuzione 
• Ra IV ITALIA 
Veduti i RR.'decreti nel 2G dicem

bre 18G9, n* 5-128, e 17 luglio 187G; 
n'̂  3238 5 . - • •• 

•Sulla proposta del ministero^ delle 
finanze, coli'jn/en'm del tesoro ; 

Sentito il'Consiglio dei ministri j : • 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo: 
Arti i . Sono stabiliti nel Ministero 

delle finanze un^ Gonsiglio superiore 
d'amnijiiistrazioue generale e sei Con
sigli d'amministrazione per gli afTari: 
•Del :sègretariato-generale ; 
XeUa Direzione generale del tesoro; 
Della Direzione generale del dema

nio e delie tasse; . 
-Della Direzione generale delle iin-

imposte dirette ; ' , 
Della Direzione delle gabelle; 

. • Della Direzione generale dei debito 
pubblico e denai9assa dei-.depositi e 
prestiti.' 

• Art. 2.1 Consigli d'amministrazione 
si compongono del direttore generale, 
dell' ispettore generale e di un fun
zionarlo appartenente ad altra ammi
nistrazione da jioraiiiaFsi afliunalmente 
con decreto, ministeriale. 

Farà da relatore con voto consulti 
vo il capo di divisione competente. 

Keile occorrenze, si provvaderà ai 
supplenti con decreto del ministro. 

Art. 3, l Consigli d'ammìaistrazione 
hanno incarico di avvisare al buon 
andamento'dol servizio, dar parere 
sulle questioni di massima, prouiuo-
vare i mìglioramanti e le riforme, 
compiere quei lavori di cui il miai-

R0>IA,21—L'OsseruiJortf flomino ha 
da Costantinopoli in data del 16, che jl 
Sultano dette udienza a monsignore 
Gr.iS5ollij laiore dt una lettera auio-
gi'ufa dcl'Paiia. •• 

U Sultano espresse voti di gloria e 
di benessere per il Piipa, e per la con
tinuazione della sua amicizia .verso 

.di lui. 
Monsignor Grasscifi presentò a nome 

del Papa le decorazioni di prima elisie 
;deìrorcUne piano ai- miaisin Oiman e 
Said, a^ll ox-miniSPt Kaireddin e Cha-
rate^dori. ^ , ^ 

li Sultano dietro rìclUesta del patri arco 
Ilassnn, speli il Berat imperiale a se
dici vescovi fiijffrrtganei. 

Stìlau^ente le cUieae dei Cairo e di 
Trebi^ondu rimangono in mano dei 
neoscismatici; Presto però saranno ri-
ctiperale dai vicari caUoMci, avendoli 
Saltano spedilo a quei vicari il Berat 

Mmperiale. ^̂  : - / -
' GEKOVA, 22. - Dicesi che àì primi 

del prossimo sctlnmbre, la Commî aione 
; d'inchiesta m le ferrovie riprenderà le 
sue Mute in Genova. -' 

TOnLN'O, 22, — Ad una trentina circa 
di operai dell' Opi/It!Ìo mezmmcn militate 
fu dato un preavviso dei loro prossimo 
licenziamenlo, - > '-

È una crisi per la nostra brava classe 
operaia, che scoppia proprio Inìspeita-
lamenle, dice la Gazzetta di Tórim, un 
vero fulmine a ciel sereno. Per ora 
non si tratta che^degli operai dell'Odi-
pdo meccanico mUiiarc\ ma si teme che 
i iicemiàmenti possano estendersi agli 
operai di altri stabilimenti governativi, 
ed è perciò tanto phi necessario di met
tere per tenipo sull'avvilo le autorità 
politiche ed amminisirtitìve. 

BOLOGNA, 23, — U caccia ai bau-
dili seguita a farsi lauto dalle guardie 
di P. S. che dai carabinieri. 

FRANCIA, 21, ^ A Marsiglia, in. 
Seguitò ad istanze del console dì Spa-
gnaĵ  sono stati arrestati duo malfat
tori della specie peggiore- i quali ave^ 
vano rubato per 1,500,000 franchi in 
gioielli, a Barcellona- Molti degli óg 
getti rubiti sono stati trovati presso 
di loro-

— Il Coti,rrter £?^/',i/5?3^ annunzia 
a destituzione del maire di Esqnehe-

irìea, per avere partecipato ad una 
dimostrazione bonap^irtìsta. 

- - 22, — Leggesi nA Tdègrajph: -
Le ultime informazioni pervenute 

al Ministero delie finanze ùxnao pra-
vedere un aumento nella rendita in 
nove milioni, per la sola prima quia-
diciua d'agosto- ' -
^INGHILTERRA, 20, — Sono già 

cominciati i meeting in vista delle 
prossime elezioni, 

II. deputato MnndelJa ha pronun
ziato a Scheflield davanti a un nu
meroso pubblico un discorso iu cui 
ricordaii^do :Ì, lavori delp ^\^mù, ses
sione parlamentare, ha vivamente at--
taccato la politica commerciale e fl-
nanziftî ia del, governo, aggiungendo 
che i tori^^ non hanno altro lino che 
quello di resistere al progresso-

Uà altro mê ê ^̂ i? estate tenuto.ad 
Oldham, dovo dietro la proposta di 
Slagg ò stato votato un indirizzo di 

riQgrazfiimentp ali' opposizione.,, 
. Anche Glad^toae ha fatto a Ohor-

sterun discorso contro il partito con 
sery^atore. , 

«ERMANIA, 20- • - I giornali ber
linesi annunziano che ij OanceUiere 
ha detto in presenza di un m,embr<> 
dei Centro cfié da Roma non gli è 
stata fatta fi» qui nessuna proposta 
acceitabilep. . 

1— l a Gazzetta di Burlino pubblica 
da q«alche giorno,degli articoli ohe 
eccitano vìvamonte V attenzione del 
pubblico. Questi artìcoli esortano gli 
elettori a riunirai per modo da toxT 
mare un partito veramente democra-
tÌQO. Essi contestano questo carattere 
ai prograERina dei progressisti, che 
intendono, com'è noto, ad alearsi alla 
frazione più avanzata dei nazionali-
liberali. , ' ,, 

Il gruppo di cui questo giora^lo 
vorrebbe provocare la formazione' al 
dovrebbe'.comporre; 1'da «luegti elet-

Albignasego, 23 agosto. 
Tori it nostro Conaiglio ha tenuto 

jiii'jjnpprt^nte seduta. Sì trattava di 
adottare dei pfovvediuienti per soc-
porrere ai .bisogni della nostra p o 
polazione noUa prossima invernata, 
chtì si presenta assai critica por ìa 
s'.'arf̂ fì̂ za doì raccoUi. ' : • 
i ^Prevalse Topinione di provvedere 
m lavoro i Vtìramcute bisognosi del 
Comune al quale eifotto fu deliberato 
:il riattamento di parocch-e ' fltrada 
comunali con autorizzazione alla Giitn-
;ta di dispcndiarvi k somma di ita-
lUàne lire 10,000. 

Furono stabilite varia modalità per
chè la dtitta somma sia devoluti a 
reale vantaggio di coloro che pii\ no 
abbisognano. 

inutile soggiungere che non ha 
'attecchito, parchò ritenuta pericolosa-
eJ Jiiofflcace la proposta avanzata'dà 
qualche Consiglioro di acquisto di 
grano o farine per cui dopo scambi o 
d'idtìe tutto il Consiglio si trovò cou« 
corde noi provvediménto sopraccen
nato. 

r 

Nella scorsìi domenica ebbe luago 
la dìstribuziono dei premi agii alunni 

'dulie nostre scuole. 
La sblenuìià riuscì brillante o fu 

rallegrata dai cori cantati dai faiir-
ciuUi e dalle fanciuUe istruiti ladO" 
yolmento dal Direttore sig-. Piij^'anìni 
Antonio, il quale lesse un elaborato 
discorso intorno all'educazione della 
donna che riscosse ta generate ap-
prtìvazioue. 

Gli usami che prt-'cèdettoro dì al
cuni giorni la dotta disttihuÌ!toné 
riusciroiio sjddiafaoeatissiini ; notam
mo ao^i dei reali ed importatiti van
taggi, ucir istmzigiitì sopra gli. anni 
passati, o.no va resa la dovuta lode, 
oltreccbò alle Autorità Muiiicipali, al 
sunnominato Direttore dello nostro 
Scuole. 

Meritano pure encomio tutti i Do
centi e semiitaiuente la maestra al 
contro signora*'Elisa Scaramtiraa le 
(li cui allieve dieder> gaggi non dubbi 
del profitto veramente eccodonale ot
tenuto.. : ,. ,̂ J ",. \.:^.[ \ 

L'adozione di alcuni nrovvo^imentì 
pel fiordino delle nostre Scuole ha 
dato luogo in passito a qualebo scrè
zio Uipeudente, oroilìain.}, più «ho da 
cause attendìbili, da disgraziati ma^ 
lintesìl Nutriamo anzi )usìn;§a che 
dii fronte, al brillanti riaiiUa.ti ottO'-
nnti dalle attuate riforme i malintesi 
spariranno e che regnerà dì wnoxoj 
anche in questi campo, quella 6«n-
corilia che pres'edottò seiiiprè^^ itU© 
nistre cos© cioniunaìi,'è che sempre 
ha dato ecceUcuti cisuUatL 

Pr««ifle comin. Francesco FiGcoli 
sindaco. . " 

Sono presenti 38 consiglieri. 
Scusano la loro assenza i signori Gon̂  

sigHeri: nuccbia, Salomociì e Cav̂ jIloUo. 
Si dSi lettura dèi verbitlo ddlla seduta 

precedcnle. 
Nessuno prendendo li parola, ir Ver

bale à approvato, '•- . • 
Si dìi lettura''Vèlia rinunzia alla ca

rica di Assessore del Consigliere contò 
Giuseppe Selvadegfo, e deb'ASses^ore 
supplente, signor 'Ciao Scalfo, ; 

6i comunica il dono fatto dalla Ecuo
ia di disegno di un bel mobile ad uso 
librerìa esposto nella Sala del Oon-
sigilo. 

il Preside riferisce sopra storno di 
fondi da categoria a categoria del b -
lancio. . 

Le proposte della Giunia sono appro
vale.";" . , . . . . : ,,,,. 

, . n. Preside, riferisce sopra affranca
zione di livelli passivi. 

L« proposte vlellit Giunta sono oppro-
vntQ. " " " . . • , ' " ... .., - , . . , , 

Avendo il consigUer '̂ erifff fàtlo'co
noscere a! siniiico Prcsidenie i( desi
derio d'interrogarlo circa i provvedi
menti che la Ginnia si dispone ad ndot-, 
(are in vista delle inf̂ -dici condizioni 
àell'annala, il comaa Piccoli prende la 
parola, in" mezzo''m segni della più 
grande attenzione. 

Premesso che la Giunta si era già 
s. riamente, prépcciipata dello di(§collà 
in cui poteva trovarsi la classe dogli 
operai e dei lavoratori del suburbio 
nella prossima stagione invernale, il 
preside annunzia come sino d î primi 
giorni d'agosto si fosse protMirato di 
^on^egnsre il bilando del iSSOin mo
do, che OlTriŝ e un margine abbastanza 
largo allò sviluppo di lavori .e(iilizii. 

. ^ 

{ Ciò apparirà dal bilancip,chè sta per 
essere distribuito. , 
: )\ Prmdù amiunzìa che la Giunta, 
.derogando anche ìrt parte al 9uà pro
gramma, combinò di rim|ìndare al 1881 
la lacitaziohe di alcuni passivi, sca-
debti nel 1880 per rìmportodi Ualiahe 
Lire 73 mila, rimanendo inlî nto dì-, 
spombne una egail somma da im^ 
piegarsi in qualche opera pubblica : 
Per lavori già approvali dal (Jonsigiio, 
al museo/alle scuiie, alla strada del-
rOaservalorio» rìslaùri al Salone e al 
Palazzo Municipale saranno da spendere 
lire S9Ì/3G: vi sono lire 13^,210 per 
l'Ufficio della Posta e per il cimitèro^ 
e lire 141,1)22 per lavori nuovi dimo
doché dal 18 o^ùsiQ 187D fino a tutto 
il 1880 sì ha un complesso di lavori 
per Ure E)73,6lO,̂ Oi da cuì̂  pur prele
vando 70 mila lire cir^a per lavori 
già fatti, che converrà saldare, al ha 
tuttavia l'egregia somma di àniimcùn-' 
tornila lire, che la Giunta propone d'im
piegare* in opere pubbHche da oggi 
«tutto il 1880, 

Se il progetto del teatro sa^u appro
vato» importerà pur es^o h necessità 
dì bvori per circa 200 mila lire. 

Né lo Stato rt̂ ftierà indietro, avendo 
già disposto, merceria premurosa, e 
ijitoìligenti ìntcrposiiione d i nostro 11. 
PnfettOj di por mono sollecitamente ad 
alcuni lavori già deliberali. Tali sono: 
per la somma di lire 29/J[t3 i lavori 
alla Biblioteca Universitaria» il rìstauro 
a Santa ^Giustina perparecchiemigliaia 
di lire, la: parte dì spesa del Governo 
nella rÌcustru7.Ìone dtila Posta per la 
quale cooperò così validamente,'e molte 
opero sulle arginature. 

; È certo che la Camera di com
mercio darà mano alla costruzione 
di «no scalo d'approdo: si parla pure 
di lavóri di riparazione per 5000 lire 
a Carrara San St^fartoj'non che di uA 
Pìano-carioatore alla^^Stozione, di rì-
stauri alLi Chiesa S Nfoofò. ^ • i — 

Colla parte disponibile, in lire 10,000 
del la5citO;RielIo, sì potrà inoltre dar 
principio alia cosiruxione delle Case 
operaiGĵ  ora che, per i lavori già intra
presi, resterà lìbera un'area aufiìcionle 
per questo primo lentalivh tra le Di
messe e il Ponte Nuovo e di una im
portante si^temnxione del Consorzio 
FoS3a paltana- - "- ' ' ' '^'-

Grette in censegueoKa bUé quantun
que le ctìndiztofti dcirahnàta sì presen
tino alquanto fosche» si possa tuttavia 
guardarle in' faccia seftzàt soverchia 
preoccupazione- ''\_ f̂  .; 

Questa esposìziotìe, actìdtti con molto 
favore, lasciò soddisfatto anche it COR-
sigUer Periile, il quale vi aveva dato 

occasione colla sua dantandi, o che 
d'altronde «î n aveamaì dubitalo delle 
premure della Gi^pP^P^ ovviare» in 
quanto^da èssa dSipénUe alUitte le ovcn-

Il,/ r«iWe-iRvit^auiL^av^ segre
tario capo (hunici^afe, a ® r lettura del 
Re90C<into ISfàrale-tìel i%^^: 

il Resoconto, delrqualà ci rincresce 
non poter dare oggi flesso un'analisi 
estesa, come vorremmo esordisce con 
un ricordo patriottico è toctsante di 
Vittorio Emanuele, mettendo in rilievo 
con nobilissima forma e con elevato 
idee, rimmensità del cordoglio tiie 
Italia tutta, ma il Veneto e Padova 
priftcìpaimente lia provalo per l i per
dita del suo gran Re, cordogli solo 
miti^uto dall'idea di possedere in Uin-

berlo un degno su;:ces3ore della gran-
dtìua del padre. 

Il iU'Soconi,!) audizza con brevi e 
cbiarÌ33ÌniÌ traiti le vicende dell' annata: 
fa una.̂ ^gpuaizione, sultragata di daii 
statistici jibbondjnli, suììo siaio igit̂ nico 
dolla, popolazione, sulle rÌ3nlunzo dello 
.Statò Civile, sui matrimonii, sui nliti 
e sui decessi, indicando che al 31 dicena-

" I ' ' r 

bre 1378 la pojpolazione c împlessìva dì 
Pâ dova si na|iirav ln,ablt.,nti fi3,03U. 
' Espone ì fòvorevoli risultati dell'a
zienda del Dazio Comunjle, dì rui sìa 
por cominersi il primo quiniiueanio: 
ha parole di lode.pegl'Impiegati e per 
tutti i dip^'ndenli mimicipalr, e, allu
dendo alle a.fllucltà della presento an
nata, manifesta Ja speranza cbe s--
^ H O felicemente superale colla con* 
cordi:! e col buon volere di tulli. , 

Il Reaoconto fi-accolto epn.unanimi 
se^ni di.ftpprovnzione-

Ij Pmià'i^ riferjsce Sul progetto, per 
acquista del lejLro Concordi, e ìionvc'̂  
gno colla Società del Teatro Nuovo, 

iJ progetto sì divide io tre partì: 
acquisto del teatro Concordi — risls^u-
ro del teatro Nuovo — dotazione per 
carnovale e,quaresima*? 

Dimostra la,, convijnienza: del pro-
gotto, sìa perchè anche Padova abbia 
finalmente un teatro degno della sua 
imporiAq^a, e affincbàjc*)isi al più 
Questo il darino: risentilo dalla . classe 
dei professori dì mu3ÌM, da tutto il 
jpersonale, die vive-^del teatro, n m 
che dal pìccolo commercio, solilo a 
Vitrarnè un vantàggio, djUa prolun
gata chiusura del biaggior ; teatino cit
tadino- . 

Espona lo^condizioai ^d'acquisto del 
teatro Cqncordi, suìlft base della stima 
fattane dall'e^rcjjio ìngiòQ^m-Q Galle-
gàrì; dice che fu accettato come tef-
mine di transazione, il prezzo! di -lire 
60 mila, colla condizione che ìi locale 
acquistato non dova più servire ad uso 
dî  teatro: ebel' acquisto è vantaggiosa 
per il Comnn^il quale, oltre di con
córrere ih tal modo a provvedére la cìuJi 
di un teatro decurosoi^reata in possesso 
di uno stabile, che, mediante lavori da 
praticarsi, può essere adibito ad altra 
destinazione, non che dell'area, su cui 
occorrendo» fabbricare di nuovo. 

il Comune, concorre inoltre, con sei 
mila lire, obbligandoyisi per venti anni, 
alla Uotav.ione per carnovale e quare
sima, salvo ulteriori deliberazioni, die 
fosse per adottare, nell'iiuerease ,del 
migliiìr andamento degli spettacoli. 

Aperta la discussione eul progeuo, 
prende primo la parola il coni-iglieK 
Mii-con per oppugnarlo: crede cba a-
dottando questo progetto non avremo 
piò a Padova teatro dì commedia, ^i-
scudo idipossibile cbe una compagnia 
drammatica sostenga l'onere dalle mag
giori spesò serali occorrenti.nel teatro 
Nuovo in confronto d«I Concordi, 

Il cóns. car. Carlo Ifaftt'V non divìde 
le opinioni, del preopinante; © le "con'-
i)atte: sostiene il- progetto: dice rfte 
questo timore delle maggiori- spese è 
esagerato. '• ' ' ^ 
" Il cons. Marcon m3Ìsta.-/i' ' 
. Il cons. PcTtiU parla tun^imente del 

progetto, sjiecialmcnte in quanto all'ac
quisto del Teatro Concordi, e agli one
ri, che ne dèriverarino ai Comuiiepes" 
maggiori imposte, 

i l cons. PbKinv fi alcuìie o33ervaEÌoai 
sul preKio d^acqtiìsto del -Teatro Con
cordi. •,' 

Il cons twf-Cfeita parla: pure in fa
vore dei progetto, dimostrandone l'oi>" 
portuolla sotto lutti gli aspetti.e ìnsisicn' 
do sopralutto perchè nel rìstauro delTea-
tré Nuovo 8ia ritenuta, oome condiiiao^ 
imprescindibile, làr-̂ postrutìÒBe di una' 
loggia per le filassi <iei ̂ cUtadioi,-ai' 
quali la spesa di un palco' f6are6!)e| 
troppo coèlosa. ' -' ' -̂  
'•-Il cons. fe&f.nr(ì, parlando sulpr** "̂! 
d'acquisttf del Teatro Concordi fa coni 
sìderatìoni analoghe agnello del mu 
sìgliere PoHiid. " '-^ ': ^ r:.- | 

Chiusa la diacussione, al momento ' 1 
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,̂ HerÌ imo scmMo d'idee .circa b 
^ ^ r 

alila àejla vòtnzjofte^ da parte dèi 
::mbrì del Consiglio, che sono anche 
oprìotara o comproprictarii di palchi, 
\veEido ?ilciinf Ooii.ìlglìeri dichiarato 
aatonenii; quali palcheuisti, dal vo* 

re, ojinf dvìibovAzlone fu sosiìcsa'tì^ 
mandala od altra seduta. 

• I ^ h • • ^ L p r • I 

89- I^lné» 
Presso la Butjcfl Keneffi 

l'ei danneggiati dalle Inondazioni 
••'_'• rielld 

l'rovi'ncte di Mantova e Ferrara. 
ìinirijtìo di San Pietro 

Eng^ . , . . . L. 
ipieg.iti (Utniiziari . . » 
anieipio di Cerverese 

Santa Croce . . . i 
erent£ .del suddetto" 

Goraune . , . , * 
Pei daanegginli daircrunone 

deir Etna. 
|jnicÌp{o dì Gcryareaa 

SiinLa Croce , . . T. .; io.— 
ffyj'cnii del saddetto 

Comune . . . . » _ 20.— 

(Vi danfieggiati dalle inòn^jJsipn! 
è d:dr ertuione. 

.- - ^ 

iinìcipio dì Grantorto .,• • CO — 

3Ì .25 

30.-! 

62 35 

.. = * ! . ^ Ì 4 ^Totale L. : m^fiQ 
• Bimina preceiJente » -4^2(SB97 

Ofier«fiU del Comune di Cervartae 
santa-Croce per gl'inondati. 

1 Nani-Mocenig:o conte Alessandro L. 8, 
|wsott i Giuìeppo , 15. Domenico Maf-
..rl 7. CHvtìllaro dott. SeraOiio 3. Fon-
Ima; A oblile X . SO .>Uri(i G ^ e p p e L : , 2 . 
ie93:\ri Antonio {. Birbiert Placido 1. 
ìreda Giuseppe 3. Titta Francesco C. 50. 
•e^iO,Giovanni U. fi. Hjmìa, Aiessan-
lro'^:|-;iGapodivocca Giacinto 2. AligUie-
• Làigi;U' •BQ; fcapodivacca nizzardo; 

!.. 1. Barison Giacomo.-2, Dainese Vtn-
•nio iv Ddneso Giòv'anni B, Corsato 
.chìlle C. 50. Dianin Alessandro 90. 

IJiianin Antonio 20, Calaon Giuseppe 80. 
'egiorÌR Antonio 5;). Broetto Gaspare 

jiU. Sgàreb^lto Raimotidò; 20. Favaro 
liiuseppe 25. Lawartai;^ Gm^^ìJtpe L.i2. 

Per rèfuzione deir Etna-
Nanl-Mocehigrt cónto Alessandro't, 5. 

iirsalti Giuseppe ES. Marzari Domenico 
'(. Criveilart doti. Serafino 2, Marin 

|}iu3éppe 1, Breda Giuseppe i. Perin 
Giovanni 2.'Tessari Antonio C. BO. Ha-
iiin Alessandro BO. 

f. ÈKoiicI» delie offerte pervenute 
bl nostro Giornale a sollievo della fa
miglia del - povero fantino morto a 

toasoni Gio. piU. Arltiqiibio L. - SO 
Daggio avv. Marcò Antonio » 5 — 

j((3stri cpncHta^ini^I aW^Ii ,npn sapendp 
resisterè^ft gualcite moies l ia^ tono la 
carità senza diécefnimentd, Icitfpinào 
li loro denaro Ìccoraggland|y4ftxtone 
delI 'A«torÌtà/e incoraggJandb un ab
bietto mestlefè. 

Cia in i i i i è inoravJoue , — Sappiamo 
che alla messa di YpgtiiVm, già da noi 
iintiunziata, nella Cjtjesa dì Santa Gin* 
sUna, iu niCJHoria (ki compianto Maestro 
Bolidi mesa iniziata; dalla oiieià tìà-
meli, \n{ev}iiànìx lìmhQ ia Muiica dtìl 
Comuiit), gentiìmiinto autoriEzaia d i ! 
Sindaco, e v'iuicrverranno pure inoUe 
Società colia rispcUiva bandiera-

La messa avrà luogo domani, 25, allo 
ore undici aniinifridiane precise. 

gesi noi(a Gazzetta di Venezia: 
* Como annunciò il nostro corrispon

dente da Recoaroìn un poscritto,Bua 
està la Kegina arriverà a Venezia 
inpiù lunedì prossimo, ma martedì 

alle ore B pom. » 
In conseguenza Sua Maeatà ed il 

Frìncìpìno paleseranno jper la Et^afòno 
di PadoTa oirca^ le ore quattro, . i 
^ < ]Vot|£i«i «Ièlla « n m i i n g n a . •— 
;Toaliamo do^l Bulteiiino A'agriCùl' 
tura: 

Ha piovuto in questa settimana, ma 
1 ascluto perdura ancora in parte 4|1 
Veneto, nel Mantovano, net Cté^Q-
neEO> nel Bresciano, nella nostra Bassa 
6 in gran parte del Piemonte. E dove 
Pacqua è scesa^^bene^ca, fa' però ac 
compa^nata dà grandinate pii^ o me
no tìstose, pi 0 meno intonse, ma pur 
sempre dannose, felI'Aìta Briauza le 
grandini dell'agosto hanno .dìatrutto 
grano-turco e danneggiato i geUi* lo 
h ì̂tl 0 le piante da fruita che no r ì -
seatjraono nella ventura annata. Nel 

• ^ 

Novarese e nel Vercellese molte lisaìe 
• 

vennero colpite od alcune devastate 
dalie grandinate del 6 tìdel 17 oOî K 
Anche nel Padovano e nel Veronese 
vi sono risale discretamente colpite.. 

Il granoturco in gran, parte è BO-

% • f E 
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E NW1ZIE ÀRTISTIGHE 
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«««tiPtt «AvSbttlflI^v - r Ieri, col 
Crt^pin^fi fàfCfféi^siyh Compognìa 
fiomana fu ripelutaiijentd applauJita dai 
pubblièb. -' ' ^ ' -̂  ^̂  

Piacque ('esecuzione molto animata 
e passabilmente correda. ' -
: Quei ragazzi cantano dèlia Ìor mi
gliore, y.olontà e meritano che H pub
blico ficcia loru liHon viso, fatito più 
adasso" elle clis la signora Elena Lat-
ter ini—.sebbene non più; ragazza — 
ha portato alia Goiiiiagnia aiuto efficace 
con la etti vóce ed il suo metodo di 
canto* 
' Questa sera si replica il frUpim^^ 

fc X. - 4 - r - r _ u 

BULLLETTINO COMMERCIAIE 
VKNE3;rA, ?3. Rendita It.gdcl. tìa l ' ì u -

elio 86.J5 86.35. 
Id. 1" gann. 88.40 88.50. 
I 20 franchi 22:40 22.42. : 

Mu^NO. 23. Rendita i t . 88.50. 
; r 20 franchi 22.40. 
' Sete, increato invariato. ,. 

., , Qrani, Calma noi grani fi for
mentoni. 

ÌiOK»!,22. -Se/c. Affari limitati : prezzi 
sostenuti. 

rico dèlio Stauì. 
si ;tratta di nominare una speciale 

Commissionò.còn'incarico dì Èlbdiare 
la fjuestione'^ffe ferrovie economiche, 
in armonjS',e per l'esecuzione della 
legge suiirtcórdala. ' ' 

E codMo 'HelJe fi^Ovip, economiche, 
e d* interesso locale, ft uno dei più in-
tiTCSSonti mezzi, per cui lo sviluppo ft;r-, 
fovÌ»i'io '^Pà-esser*-fat tore dì 'graf i ' ' 
dissimo progreaso economJRO in Italia* ; 

' j^Av!venireJ 

fa soppressMne di qaelltì quiUro moie \ debbono asaevù falle ad esclusivo ca 
aVrà per conseguenta ìmnièdiata ima 
diminuzione noleyolo di giuocate e 
q lindi dì introiti, 'perchè ÌÌ,^gmoco dei 
lotto è tale uni Icngosta indirètta e yo-
l()ntaria che il mcnóino cambiamento 
(jìtrodottovi ne può giJtjstarela econo-

ia, e fare sì c^e i i | pubbli©) erario 
SV risenta grave danno, ne! mentre 
che gli speculatori che fanno concor-
reniEa al governo con ti - lotto clflhde» 

Etino ne ritraggono ingenti vantaggi. 
, Prima dell'onor. Griiiiatdi, due altri 
QijniHri delle finanze f gli^ onorevoli 
Camhray-Digny e Sella vollero riordi-

j iarc e modificare il servizio dìel tolto 
pubblico» ma nessuno del due, per 
fiuoniù IO VG so, riuscì a ron Jcrlj piò 
produttivo. Vi rhi^clrù Toner Grimaldi? 
Al tempo ed airesperlenra Tardna sen
tenza. ' / 

Sebbene un proverbio popolare dica 
cììiò k roxe luinths div^ntono Sirpi^ la 
causa (ìaribaMi-ltaimondi per nullità di 

^inatrimonìo^ che doveva discuiorsi ieri 
davgnli a|l^ nostra Corte, di appello, 
«ubi un secondo rinvio^, e stanto l 'as-
|enza de!l!onbr. Mancini avvocalo dèi 
•̂ gen- Garibaldi, la discussione no venne 
protratti al 19 novembre. . 

r r. ^ iMV - _ t> _' 
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liendÙa Wmàiìa 
Oro . . V . . 
Londra tre mesi 
Francia . . - . 
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BÌSPACCJ BA ROMA 
S . , -

.Roma, 23 
Kjlìè Yeghcn fii nominato sottosegre

tario del mirUètero deiritiicrno,n.i3san 
Yeghen membro del Grande Consiglio, 
Ismai! Ayoifb* prtóideiity diJll;i Corto di 
Appello, Murad Ilelmi presidente del 
Tribunale di prima Istanza a! Cairo, 

( "ttfatìi) 

h 

KOSTftA CORHISPOHDKMZA 

Borni, 22 agosto; 
(S) Il battibecco fra idue ex-sogre-

tarì gencraii dei Ministero delle finan-: 
ze /onorevol i^ t lo . Leardi e barone 
Annibale Marazio,-, a proposito del più 
0 meno equo riparto del fondo del ca
pitolo dei casMoIi. di .quel Jiioislero, 
fallo dai ĵlinisi,ri Seismit-Doda e Ma-
gliani, è r argomento di tutti i diacoroi 
nei nostri circali politici, choda,i|)iella 
guerra in fimìglla appresero molte' 
cose che ignoravano, e che poterono 

- A 

l?=E=; 

La bandiera repabìi)Ileana 
e ^ 

Jacopo Sgaralllno e Adolfo tedeschi 
vennero deferiti al Tribunale di t i -
vorno per rispondere di maniftìsIaKioni 
sediziose per avere nelle pubbliche vie 
di quella città rispettivamente portato 
a fatto portare, in occasione di un 
corteo funebre, una bandiera à colori } 
nazionali italiani coU'iscriziono Cir^ 
colo repubblicano livornese. 

Avendo il Tribunale assolto g l ' in i -
putati, ,il Pubblico Ministero interpose 
appello alla Corte dì Lucca ; la quale, 
dichiarati convinti ìo,^g4raIliiioed il 
^liCedeschi dell'ascrittagii imputazione. 

DISPACCI DELL& NOTTE 
(^ecazi* Stétàai) 

PAfllGf, 21. — Là Pàirié anntìnzia 
un'abboL'cjinenio fra Chamb)rd e | e 
notabiliiA legiiiimistfl che :avrchhR a-
vuto luogo Ieri in Francia. Avrebbero 
preViìiso le idee di t«iiiporeggiamento 
e di prudenza. Chambord avrebbe con-
sìgUato-a non intrapreniera.alìuna a-
gitazione. L'Union ed altri giornali le-
>ittlifìi3l! non fanno cenno di questo 
abboccamento 

C0STXNtlIVO(*0Lf, 23. — Ottanta 
battaglioni iHirMifi vennero licenziati. 
La prossima seduta della Conterenza 
turco-greca si terrà giovedì. 

. n 35 22 4S 

. 28 18 28 24 
n i l | 8 0 U 2 ^ 

prestito, Nazionale • ..<=•"=« è= «»* 
Arsioni jneffìa Taf>achhiBBO =mQ 
Sanca Nazionale . , . 2210= 2217' 
Arsioni meridional . 29i «=• 399» 
plMioaaioni meridion. «=• •=• 278 
Èanca toscana ." . '.OTS =^6^9 
£tediiotnòbiliarQ, .; .860 ««863 
Sanca generale. . .825 = 825 
Rendita italiana . ' . ^ j ^ «= <=• 
• '̂  ^ ' f ransi^ •• i " W ; / 2 3 f ' ' 

Prestito francese 5 Oio n& % 116 9S-
Mendiià francese 30iO &^M B3 1& 
^ » » 30/0 •='"^ ™,-=»-
Rendita italiana CìOiO *^^-^^ '̂ B 95 
Banca di Franata . . =« *» «^j^ 

VALORI DIVERSI -••^""^ff;--' 
Ferrovie (omb. venete. 198 <=» 198 
Obhì. ferr, V:E. a. 186& 279 ^ 276 
FetTòv e rofiiane . •. IflS = 108 
Qhhligazioni romane , 203 «» 2Ò2 
Qbhligazioni lombarde 264 = 263 5» 
Rendita austriaca/èro) tì6ii3 |6GiG2 
Cambio su Londra ,i 25 32 26 lì4 
Cambio mWItalia. 
Consolidati inglesi. 
Turco . . . 

V JoniQA 
Mohilfare . . 

; 

i -

« = * 

i v : 

# . ! 

101(2 ÌÓ1Ì2 
- 97 93 " - « -

22 • 23 , 
. 261 60 261 1» 

Ferrovie amiriacM.-. 269 50 270 

•_ Y 

Si""**^ '"! pW<fcn«^**^fr*ft^^J^hi^>h 

convincerai (jhei, prima de l l*w«ni r 
riamente corapromeastf dalla siccitA, j mento della sinistra al potere, non.erasi 
I risi procedono bene e si presentano 
sani» però souo in arretrato eun.pqV; 
sporchi, e si prevede un raccolto non 
^m(dto abbondante. .̂ > t-'-, ,,; 

t uva si conserva discretatnente ; 
anzi si dice clie sia copiosa e saalfc. 
Bittia nel Piemonte.-— 1 foraggi però 
8ono scarsi non solo nellaltipiano do-
voj bisognerà rassegnarsi a %'cndere 
del besiiattie,^tiia aftcjie alla Bassa, 
dove le Cascine hanno dei deplorevoli 
vuoti. 

mai verificato lo Strano caso che due 
ex-3?gfetari gener^iii spopri^saro a v i -
ccnda gli altarini-; 

Del resto, ciò che risulta dallo scam-

; ... . ,pi PADOVA 

Banca nazionale . 
I^poieoni {Toro ^ . i. 
Cambio 5«f Londra . 
Cambio su Pa^'igi - . 
Rendita <KU$Ò\ aj^gento 

>> i^ carta. 
»^l% in oro . 

Consumato Inglese -
Rendita iiattan^ . . 
Lombarde 
Turco . • - • * . 
Camhio nU Berlino • 
Egiziano '. / . \ . 
Spagnuolo: , , . \ , 

Austriacìte ^ \ ^ , 

.822—822 
9 27, 9 27 

13S 60 n e m 
46 05 46 — 
m ™ 67 75 
«a 92 m Tz 

( 88 75 88 25 
22 ' 23 

98 68 98 35 
. 78 87 78 m 
* 13 52 u n 

1^.1% II. 
* ^-; -613l4 

15 .= 15 
t- n I 23 
'470 =- 473 fi* 

. 156 =« 155 

^^r 

Lombarde . . . . . 
Mobiliare . . . , . 458 =«45 t 
Rendita itaiiana . . .79 60 79 20^ 

^ r V 

24 agosto 
Tempo m. diPadomore.l%m.% s. 18' 
Tempo m , di Roma ore 12 m, 4 s. 4^ 
' . pSSBJiyARIOSI .AlBÌTEORGLOaiCITH 
esègiiiiè alt'altézza di m.'li dal suolo 

2^ O^QMQ. 

^̂  

^ A l V • ^ " rf' 

|it:iuui;uiii L'upjjtsimvu jJuuBiimu 

•Salili Teodoro ; ? 

P '̂catfi) Tiso^ / ' ,••-.. 
ii^elvatloo,Pietro ' ' , 
IN. N. /J •• 
p. N. 
h N. ••" 
IN. N. 
il*. N. . , ..̂  à£^ 
IN. N: ' 
Inoinestici casa Selvatico 
|X, N. 
lUna luniliin* 
ICulore PìiHro ' 

u > q — 

^ " 2 ^ - . 
. 5 -
. 1 0 ^ 
.• 2 - ^ . 

» - 60 

. — BO 
,.>,• 2 ' - : 

. j — 

1. 2ti0 
, —40 
».—20 

• . • 'n _ 

L7i8 60' 
fi \i5coii Maria e Virginia di Trie

ste J; fiorino V-iA-
Tina ment i i c a u t e . — Dacché fu 

istituito il nostro Ospizio d^i mendi
canti, è avvenuto, crediamo più d'una 
V0U&, che vi furono tradotti accattoni 
i quali godevano qualche assegno sul 

I pubblico Erario. Nel febbraio dì que
st'anno fu colta in atto di questua 

I «na vecchia impoteste d'ànnl,T;l. Fatte 
«lai Municìpio le solite indagini ai 
venne a rUevare eh'essa aveva una 
renaione vitalizia di L..389 e che:coa-
l>itava con una sorella, Ift quale gua-
dagitaya ISO lire Iranno almeno G con 
"Il nipote che ne g\nidagnî ,ya7?q..;E;c<;.o 
«unque una famiglia conjpóata di tre, 

I! persone che h^compìessivamento uri 
' roadito di lire 12;9, e che Jinf t̂j;̂  (ne-
^<iiante uno doi'suoi memfeB'esercita 

'i mostietì della' iitièslua-. Stipila do-
If manda dei paròuti la vèccjiia fu pp,-

_ . ^ L I 

, ma non. passarono t re 
; Qua t t ro mesi qhe gli agenti di pub,-
nlJca sìflurezza U trovarono di napvo. 
Mend ica re per là c i t tà ! ^É ntf caso 
<!lij dovfobbtì far r iaetterft /parecchi 

ne\l% Pàtria del Friuli in data di 
Udine, 2 2 : ' 

In base a precise informazioui co-^ 
'municatoci dalle Autorità-municipale 
possiamo assicurare ì nostri Conci^^T; 
dini, che, allMnfiiori dei militari am
malati 'di tifo trasportati dal = carapp 
di Qeipona, nesguii caso cli^tUe ma^ 
lattia si 6 mantft-stato uè nollMntornrf 
deirOfpedaJe mìlKar^, né nei militari 
di guarigione, oche attualmente, mer
co le dilìgenliEsime curo usate dal Co
mando e' dal Corpo sanitario raiiitarè» 
si può coiisiderarG come allontanato 
qualsiasi pericolo di diffusione di tale 

malattia. 
- ' - . ' 

V<resco a ("Parigi* -^ Mentre noi 
bruciamo agli ardori della canìcol;^, 
ecco che si scrive dal giornale Zc 

iGìobe di Parigi stilla' temperatura di 
quella c i t t à ; 

• L ' e s ta te? Ko, Tespressioue è.inó 
satta e noi 1 useremo clié in mancanza 
di uà altra. Nulla rassomiglia meno 
all'estate quaLto questa specie di met,-
zo Autunno e mezza primavera che c^ 
è forza subire- i^ 

«Fino.ad ora n̂ pn avevamo itt pie 
ria canicola ayutQchle acquazzóni di 
marao, ma ecco che da qualche gior
no questi diluvi si uniscono ad una 
temperatura solita ad aversi nella me, 
tà d'ottobre. Fa positivamente fre do, 

« ^ onza che nessuno r e facciale me'-
raviglie a'incoutrauo persona con i l 
paletot e ve^ t̂ite di stoffa d'inverno/» 

M o r t e ti'' u n g i o r n a l e . — X^% 
Favilla, giornale domocratico di Man 
tova, ha cessate le sue pubbUcazionì-

coadaUnava il primo a quaranta giorpt 
di carcere e Tattro ad un mese della 
stessa pena, ^ ' 

I condaniiati ricorsex*oìncasaazione 
dòmaùdfìiido ('annullamento della sen^ 
1;enzk per erronea applieazìtfne dei-? 
l'art.-129 del Coiice penale toscano. \ e di m.m,1 dal livello medio del mare^^ 

bio di lettere pubblicate dagH onore- jfiostènendo^ elle H addebitfiitogU: 
voli Ubrazio e Leardi nella, Gu^wlt.a non costlt«ifio&. reato. / • , 
del popolo di Torino è che i fondi del ! La Cassazione liorentiua lia riget-
capitolo deica*u fi furonoti(ttìspt)si dai tatO'il;tieorao pei seguenti motivi: .• 
ministri delle finanze che si Succedei- f Attesochèii fondamento della da
terò dal 23 manto 1878 'fino' ad oggi, nunzìata sentenza sì riassuma nella 
e che 11 niinì3 t̂;a,.ìkl̂ g1iant.̂ t9Co delle j tìoaslderazione; non potersi ragìone-
l^rontozionì Ea àrciculo imrtiì • ed aita ' volmente mettere in dubbio^ Qh^I^^ 
^helicheila, cosi ̂ che^ si^sapjva, m^ Impiegare in pubblico una ba^^^ 
che ora ha Taalorevolò conforma dcrl-sionalG averite T iscrizione— Cfrcb/o 

J Sartolameù jto$ 
* * ^ ^ ^ p ^ 

ente respons^ 

' - . l i ' AWllo >Ì 
K _ 

Ore I Ore 
9 ant^_3po7n. 

i * ? * ! — •"^KtoM'^HtfflMgggMMJT-fffcWjWrth^ 

I • . 

l ' I '•A. ' 

Fetrsziòiié del 23 agcs 
T E K E a i A 40 23 3^ eij 79 

l>AXiBttÌ«6S7 

TaBilìV®".' '70 

72 11 52 ^ 7 | 
60' 1 39 Sl;̂  
65' 21 77 8*)' 
38 £2 81 ̂  7 
41 ^'-it'- 34 f : 
1 ?9 '188' 4 # 

.82; ,2 ' r^ ; . 
• • • • • . • ! ; . - ; • 

éegretai'io generale (lei suo prejeccs-
sere, lo cljediinóstra semprjB:più.i;oine, 
sebbene vi siano u:)piini di buona vo
lontà clie vanno gridando •paccjpjCB, 
ket^.cerbaiisiArUi (reimn, «^la concor
dia fra le varie frazioni di sinistra non 
eia altro cittì un sogno irrenlizzabìle, 
i Se ai devó-prtistaf' fede: agU ahìici^ 
deir onorevole Grimaldi, il giovane mi-

I 

nistro avrebbe (iualinento conci oiaio 
Il suo piano.Snanziario.da., presentare 
alla Camera; e travato il modo di sop
perire con economie e nuove tasse allo 
Squilibrio che deve naturalmente pro
durre l'abolisioao del^jp.^cinalo, ob-
bieltivo deli' attuale g^ìnet io . V cuor. 
Grimaldi^ dipono, è appieno convinto 
dì poter difnostrdre ai Sciato ctìe, me-
diante i provvedimenti cU' egli vuole 
^tdottare, T abolizione, loialq <Jel maci* 
nato non compromette punto l 'equili
brio del bilancio néJl ,pareggio; e, se 
riegcirà v^rarpgnt§ à^(convincere di clò^ 
gli onorevoli Saracopj ì^anìpcrticu, fi rio-
^CIJÌ ed altri senatori che^ ài piri di 
Quelli conoscono^^fopdo. l'^eloqgeqza 
delle cifre, e non sono facili a scam
biare lucciole per lanterne, tuUi quelli 
che non amano di V6derev|pmpromessp 
r avvenire economico del nostro pacsg 
faranno plauso al ministro Grimaldi, 
abolitore del macinato e rirormatoru 

#i-:iotiov. i fi: I r > ; f ^ 
^Hp detto rtform(atìr^,^( f.o(foye rtii 

Fra le economie progettate dairono-
revolo Minìsĵ ^Q,delle Finanze, vi ò pure 
quella di .'00,0()tì lire annue ch'egli cal
cola di otièiicre col Hdurre a quattro 
sbitànto le attuali'otto Direrìoni com-
pariimentali^ <i|̂ I>^^gìij, ^qtto, vaio a 
diro quelle di. Roma, ;<apoÌL Torino e 
Milano.. , '^ ; ; ^ « ; - ' ;.-

&[on avcnJo sott'occUio j ( progettp 
minislcriaJe, né cono3Ct;udo ,̂i calcoii 

Ì
Bar.aQ^'milL, 
Term. cenii^S 
iVenS, del va

póre aeq. . 
Vmidifà relat 
Dir, del vento] 
VeL ckiL ora
ria del venlQ, 

^m^i 
JL 

756,3 
l-21,et29/5 

15,09 
68 
N 

16,88] 

ESS 

7'epuhì)licano — e portarla per le vie 
^i una città in Stato ietto a Monsr-
tìhla costituzionale sia un atto eijii-
nentemento ostile alle leggi politiche 
del paess, e quizìdi pr^sontz gli estre
mi' tei reato di manifestazione seài* 
ziosa fatta in luogo pubblico; 
'̂ .̂« A;ite30cb& questo concetto Hspnn-
de ai principi} razionali e. giuridici 
meno discutìbili, ê ŝendo manifesto 
cbe ia bandiei'a repubblicana, sotto 
qualsiasi forma più.' o meno, evidente 
e spiccata, prosenta il simbolo della 
Repubblica e che coloro, che 1'assu
mono pubblicamente per loro divisa 
e vi sì raccolgono come a loro cei;*-
tro oltre: afl àfferiifarsi repubblicanii 
intoadono a meli ere ì«, jnqstra e ad 
oiitontare uii partito contrario al rcg-
gìmoutò Bcel̂ tQ,̂  dalla nazione, ed invi
tarla ad ingrossarne le file; il quÈti, 
fatto travalica i confini,, di una aspi
razione, speculativa, e si., traduce in 
quelìo maoiit^stazioui sediziose previ-, 
sta dall' a r t 129, del. codice penalo 
toscano. ^ ^^^^.^ , 

^ Attesoché mille a propòsito il r i 
corrente inetta in campo la sua buona 
fede per non avere in precedenza in
contrato opposixìqnG a fatti oonsimìH. 
A parto I* osservare, che le zzìonì 
eonirarie BUÒ'̂  legJii non cessano di 
essere tali solo perchè impunite altra 
volte, quello che tronca i|i fadice ogni: 
possibile questione si e, che 1Ì denun-
<|Ìata sentenza con apprezzamento in
sindacabile escluse la buona i^do nello 
Sgaralhno, e quindi uri tale argomen-' 
|o non può costituire sogge.to di di« 
icussione in questa sedo dì giudizio. 

« Respinge, oce, j» 
(Dalla Perseveranza) 

% 

Ore 
9pom. 

757,2 
124,-8 

lfi,86 
72 . 
SE 

: MAGAZZINI vani r a i r e t - f i ó ; ^ 
CASA di aljitazioTìB a pre ;̂*o da'cott^ 
vepirsj, fuori Porla Savooarola, a l ; 
N, 363. Chi vi applicasse dirìgerai ' 
dalla d i t t aB ianchré Maèszoli nel;; 
ìocalo sopraindicato, ' 

i It 

43G.1 
' ^ . L 

A r. , 

Staio del cielo.'mreno sereno sereno 
y I - „ ' .; 1; "' . . 
Bal-mfszsiodi det2% aimeikodì del 23 

Tànperatm-a màssima = f 29,8 
^ t 20.7' » itiinima 

i 
«9 » V 

'^ìm 

hot'iiìì^^^ 

BISPACGI ESTÉ tu 

' ! -

foWixIn Rroftp^ìto .«Jftli'onoF. Grimaldi,io 
non pos3o^djil?0;se glaiip Q «Q esalti ; 
mai anello aìnmejiso a priori che siano 
tìsiiiitU#imi, '-a}cUò eoa! jU^^sbpprinieré :\Q , 
Direzioni, compar|iineniaU' del giuoco 
dal [otto a Bafi,^F(('ente^ Palemio e Ve
nezia, sì ri3^3piih'6''vefamente 500,000 ' 

j . 

S 

X E COSTKÙIONl FERnOVtAllIE 

AI Mùnstero dei lavori nuìihh'cì $1 
javora con molta" sSitucitudì ne per pre 
parure ([uanto occorre all'esecuzióne, 
della le^ge, p e r l e nujve costruzioni 
ferroviarie. 

Pqrm, 23, 
Giulio Amlguos, sociali sta-imperia

lista, ex-redattore dèìVOrdre, in una 
let tera pubblicata nel PeiU Caporal 
esorta il principe Gerolamo a sconfes
sare la fede repuhblicauaiiO pronun
ciarsi ifl favore dol suo figlio primo
genito, il principe Vittorio. 11 partito 
imperialista si raccoglierebbe allora 
intorno a lui, pa t re dell ' imperatore, 
più che imperatore. )• p , 
' fQazzeita Piemf. , 

/ \ ; Vienna, 23. r. 
^ Il conte dì CÙambord, dopo una u-
dienza avuta dalrimperatore,; ritornò 
subito a ProhsdorflV perché chiamato 
colà d'urgenza- 1̂ 

(Indipendente) 
Peni, 23. 

I giorpaJi o^oiosl-annunciantì ohe 
la presidenza del gabinetto ungherese 
sarà separata dal ministero de l l ' In 
terno. Da ciò si deiiice che il s ignor 
Tisza r imarrà a capo del gabinetto, 
iftà abbandonerà ia altre mani il por-
taCogU dell'interno por evi tareWsi là 
odiosità di certe riforme necest>arie 
oeW amministrazióne. (fUem) 

Cattaro, 83.^' 
Jussuf heg, capo della Lpga alba

nese, si è r**catQ ?fc Mltroviza per con
ferirò col commissai^o ottomano, Hu-

^fli pascià, ^ '^ ^ (Ideihf 
Li^tan0_, aB. 

• La giunta provit^ciale, basandosi 
sulla s&nziQf^ <\tteTìixta da numerose 
sue daUberazfoni afferm^^ la propria 
legaiità e dichiara di volerla difen
dere contro gi ' inaudit i rajggh^ì cui è 
fatta segno. /TdemJ 

IH» - ^ ^ 

•W^-'^^^ 
^i?^-:^:i 

s ^ 

1^ 

y 

; Il ]!fe^o« 8J CappeUalo d i 
troviit^^i .a | . • Canziano N. 4iS I 
yenfjo* òr4' trasportato sotto il Por-
tjcp;d$J-n(iovd P a l a z z o d e l l e XHe» 
tolte, dove t fwas i un grande :̂ 

Assortimento in Copi^elìi 
' Ben'elte ed Ombrelle 
a njodici preazi da sperare un'nuni&:' 
roso concorso. ' 
29-318, ,....,: Q. OANDIOLI /; 

armacKUsaiieanj 
Vedi arrieo ÌH qtuiHa pagma 

^ t-

^ 
I 

--.' '-i ..i f' h f 

* ^ H ^ 

, 1 1,'iìf'- • : . ^ 

l 

Si è disposto .pe! oompietagiei^to de-
Ikù, io mi perijieuo. di osservare c h o ! gli studi delie lince di 1'categorìa, cHe 

y^ • -i'yi ' i 
fi.H 

l •V ' 

^,' 

lebiéàdhmoV tttenmM i^fuhhìkàì 
in pirtìcohrt^ ai Ctpl di bmigUs eé 
«116 Puerpera dì parrà atteiuuAM t'itvr 
irifO in 4. pagina delU 

C^l'uto delU q<&^ ijl ppA gotbra Eî Jk 
' j , r f f . --Cu.'-

file:///veEido
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tfl ttnmi «l«B0 àmiìrmMm*«» «daiiiAla n«l UMÌA-I I^AMÌ l a 
^ ' ^ 

ella rànnacia ai . O T T A V I O G A L L E A H I . Milano, Via Meravigli, - Laboratorio Piazza SS. Pietro eTiao, ̂  
ìnedHuti di «uihfi^iife ed «nalìua^ <iuéito *OBci;fco, dopo rìpetuto prote ed «parieoze, d troviamo In obbligo dì dichiarare che questa VERA TELA ALt ARNICA 

DI GALL£:AN1 è,uno, sp^ciHco rtccomandetolisiìioo sotto ogni rapporto ed un efflcacisHimo rimedio per i reumaHms,le nevralgia, sdaiiche, doglie rùutmti'^fte. cmtaxtom eft-, 
rite (f ogni'taecie, arplicalo'aile reni, nelle l e w e o r r c e , (ieèoteszc ed abbassamento flelVutero. — P e r ff^Kiire l ' a b u s a aiiwCtdtano d i I n s a n n ^ v o a i » i t r r»K«t l 
S I JftSFFBOA di domiindarfl Mmpre e iiiiiaa nccct lMre c h e 1» TcSa v e r a 3;ì«llenni di Miiano. -^ Vadasi dtchmraziane della Commissione ufflcìtsh A Serlmo, 1 

~ KapoU, 1 marie ,1878. - datìttlnT^ipior OTTAVIO GAUEANI. -^ U vodtra 
irerA T«1a Rll'AiriileM, provata ed sperimentata in dlversii miei cUenlJ, princi
palmente psr dolori alla spina dorsale a reumatismi, trovo che è meramente un ritro
vato buoiQo e vaììtaegjoso , perchè ho visto colla medesima fare delle guarigioni ^er 
certl-doiori e SFINITE GIÀ* AVANZATA chMo stesso credevo, ed avevo già aesìcuralo 
eom8..inguarìbi!e. Siatemi dunque - cortese a itiandarmene uri paio di metri, perchè 
T ogliòr * empre star provvisto, a qua' uuque evento, giacché è bene che tatti quanti i|a 
se tenetsero acmpre qualche scheda, in casa di acorta, perchè ho pure notato estere 
l i s i buonissima per contusioni, ferite, ecoccatiaturè « aìmill. —• Abbiatevi i miei comn 
pllmen'à e credetemi — Dott. CESARE BONOMI. 

B.jflogna, ,Ì7 mahó 1879. — Stimatissimo signw OALLEANt. — Hi» ttogU» la 

FÀflMAClA DELIA LEGAZIONE BfimNHiGA 
V» tó;ibttDQÌ, 17 con BuiJiiìi'aiif PiaàrM&Qm 2, F I K E H Z È 

«piiltì piCi di venti anni andava ao^getta a forti dolori reumaiici nella schiena, eoa con-
leguenU deboltine ài reni e spina dottate, causandole por GOprappift labbiBaamento 
alP utero; tópo speridientaia un'inflnUà ài meàìcìnhlì e cure, era ridotta a tale ma 
greasa e pallore da sembraire spirante. Applicatale la aua TFX\ XLL'ARNICA fflK^ 

or flono tre <ettì-
Dl TELA ALL'Ah. 

Bta le precise indicazioni del dottor sig. C, Riberì che mi consigliò or aono tr« «etti-
alo costi vtìnni a ootnpGrare i TRE METRI 

S ^ - V 

mane, quando di passa^^io 
m c A • • • •- -
8 
ciotto „ - . ^ . . . ,. , 
matrimonio. — Agradisca mille ringraiìamenti, da parte di mia moglie e mi» • ri
cordandomi, sempre dllei — LUICI AZZAIU,, Mego»t"ilo 

Cut» li. t K U » bK9Hé»;iMr «ira d«t ««US • iMal»6*fi« «l plttdl. h. a aUnftiu^ tsa »@iaao mcdr» per Q^m dd doSori vcamadlri . L. M 
«Uft 'hmiin d^Hn Ha««s'd> pei: ««rii oompìeta d«Us stessa isaalaitie. La Fturmaoii, CÌUTLO OftUentil fa la spedizione franoK a domloUlo, oontrp rittèin, 
«ti \^gUft Î osUld Q di B«oAÌ della Buie» Nui9&»l6 di h. < ,»• p«r I« buta dalia. X.. S.4n) per U saoonla. L. s^.HO per la tom. , ; 

I]A Farmacia è fornita di tatti i rimedi che possono occorrere ili Qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni 
^j«hiesfe^t mnniti dì consiglio medico, contro rimessa di Taglia postale. — Scrivere Farmacia OTTAVIO GALLFANI» Milano. 

• -• ' « V A i ^S^Baraa-i ts Mumm^,'RivUra 8. 0UtrgU s JarWGtìtó all'Vntiétnità — Sisàtet Cos-a»»!!*, fariMacftta aiPAagelo 
••mmmmU^ fatìnacttta ^ I t t é n a a v d l • Maiir«r, farmaeitta •- Mmhmi^tt^yarwincitta Via Carmtnt -^ K* 9 « r « e r t 0 , tàri»i(ici$ta. 
TOEIKO:.ail'lagro»ao faraaasU raHcetf. pianta S. Carlo — farafiRtli. Ceatrala Mmiano già Dapania, Via Roma — Parmsela S.Miva,&à Oa-
rfifwiéi* 3. biondo, via Oipedala N. 6 — fratelli Mrut^rù 9 C9Wtp., aaeoiiaatl i« «•dleinall — Farmaala SarHrit, Via DorRgroasa --ROMA.. 
Socisià fat^<K4Utiaà mmattài il. SÌHtmì>arghi\ Agaaai» Manxm^i» T!» >ì»ira — FIRENZE, B. RoUrts, P&maeia dsH» I^gariosa Britaaaisai 
Cétarè P§0Ka & flgU, drogheria, r i a d«Uo Btmdlo, 10; «.geBsia C. Finsi — WAJTOUi Uot^ar^diO:,* Siomanoi sadrptm Lviyi — GliNOVii, afov<m, 
laraàRSLa; BvMxxa Carlo, {urnattiaì 0fó»aNM< Psrini, drogkaria — VKHMiÀ, MfiUmr GH^téppé^ farmattla; Longino. Antotxtò^ ageaaia — V»-
XOKA. rris^s^ Adrtanù farmaeia; CanitGtsi nncmxo-Siggiom, iumuìmi Paioli ?>'anmao ~ ANCONA, Luiffi AngtolatU-^ ffOtUaWQ- 3«MÌ-
diUi Santo - - PBHU&U, JarmeU V$cchi — KISTI. SOÌHSHÌCO PetrUit - - ^ t ó m . Cs '̂a/̂ jr» 4«<yito ̂  HAiTl. larioaBia Camilì4ri — TRIS 
STB. C. Xa»wmf /acojpo S^rrarairt, tar»a8Ìa — XARA.. Androvia W. b m a d a — MILANO. Stabm»ento Carlo Srba. TÌ» Mitsila, a» t » lìiik 
taftaarMle «laUairla'Vittorio Effiaaaalc, a. ?&; Caia X iiran:zoHf a 0.» via ftata. I«; a la tatts la prtnoipali Farmiiiìa dal Rvgao. t8 m 

: Rial 1 Uo rinjji^W. per le Malattie Biliose, mal di Fegato* mala 
SiLlo stóiiLC), ea agli mtestinì, ntilìssimo negli attacchi d'IndieeBtìoae, 
iper̂ mal di i'eaU e Vertigini.— libro mo non richiede caisblameiito 
li diijtt; l'ASBiodQ loto 6 stata trovata cosi vauta^^iosa alla fonzìonidel 
SisUmi tttùiiìOt che som gimìimenìì stimate impareggiahili nei loro 
aijttì. E333 fjrt\Q:;vn) le difficoltà, digestive, aiutano l'aKione del fegato 
3 ii^ìì iatsaUiiì, ^jrtai vìa quelle materie che cagionano mal -dî tèfiV̂ i 
ilfdiioal n̂ .r7333, irrit:ì.3ìoaÌ, veitosità ecc. — prezzo in ìsMoIa fran-
Giù.i^e a., .-̂  

. . . , 

te Si'f>|tòdiscono dalla suddetta Farmacìa panche dì porto dirigendone 
I F a j n f t i l e a5iJ:>3i')a'iit9 da un Vaglia postale di h. \M » 2.40. 

Si trjTani in PAtfoVA presso le mrmaiie CEBATO. F . BOBEBin, 
P l à N E B I E MAUKO e da COBKEMO; a Venezia Zampieroni, TmiU, 

\ Oaiar^to a Ponci; a Vicsnza da Valori, a Eecoare da Dal Laieoì a 
Veroàa da Friszi e Ematiadl i ; a Udias da Fabris e Fillppuzzi. 3042 
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Applicata alla Medicina 
Parte Seconaa - S A N é u i F I C À Z i O N E 

Ifadova, tip. SuuelieU», 1S9» — Tuluiuo l i — I/irv OTTO 
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V^ f h !."l IDomanciare nei primari Alberghi, RistoratoH e PasHcrjeri il T ^ v i d ì t i O a l l a 

I 
s 

Ittinesìtra Iglobtî a =:^ "I=»3f-ovato « -^pTMp^i-aiLiacane r o t e r-- TÈ^nuU^r© -noici. i:iTJióoe_^v*r«fi#o sorpre mielite 4 

OojmaiJidare seMipte alla Casa E. BiaucM e C, - Ycuezia 
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I l l M K l I l O JHOVnAZ^O PIRA TUTVVB i 
fpcciaìmenie pti : . 

B A M I S I S I E P U E B P E l t E 
Fs'jarnnclealpan|^ìiolapiiarifo/i^ssa€l'tì&-

btmUinza ntUuraie, fcrtifica a poco a poco 
le coslilusioni /m/riluAt*, flehoh ù dclriHia-
te^ehc. teprovalo essere più nulrHìva della 
CARNE e 100 volte più economica di qua-

> Junque altro rimedio. 

':rc 

S. Marco, Calle Pignoli, '?81, là prodigicsissiiha | 
. t K 
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Ppecialnu^nle lei 
I t A K B l N I E P U E I I P E B E 

0flicaneJsuogenere,premJnpjLiEspoz, "^^S^^MSW ^^ ̂  quella Universale di Fastigi 1878 
A p p r o v a t a d a l l e p r i m a r i e ' ^ ^ ^ ^ M ^ P ^ ' A u t o r i t à IHedic l ie d^ EuE*opa 

Una .scatola cilindrica per 12 Minestre L. 3 ^====55?^^ .̂ V ŝ̂  scatola cilindricaptsr 24 MiniatroL. 0 , 5 0 
con reialiva istruzione arincssa, facile e breve. —j,5ì'̂ P<2^5sc^ in -tutte Je parti del iftondò, franco d^imballaggio 

f > H A T H O niIllJiMAfA »IBi 11IIIA»"110 i l i r i l I l X O A Ì L A CASA 

, ,:̂ . . J E . B I A N C H I e G, YBNBZIA (S/Marco) Can^ 
Deposilo c o n t e n d i l a al l ' i i igrosso ed à i minialo presso la Far i t tncla B è a l e ' I P I à n e r i e i n a u r o <$:°^GVinpasno. 

Impossilìile calcolare il suo gT̂ an valore 
nel mantenere il fanijue puro morfioTite l'nso 
della prodigiosissima F I J O I I SANTE. 

)] più petente dei Iticostituentì- — Con 
pochi centesimi al giorno chiunque può 

\ godere una ferrea salute, 

iB^SeW^'h 

u 

la 

s 
i 
3 

ss 
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M ^ r I-Spacciatori non autorizzati dalia Casa 13. H I A N C H l e C;. sono considerati ful3Ìtlcatori ^ Scorno d'uso ai Famnacistì. Pastiocierì e Locamìieri^ 
F*3H ì^e 

, LA FALSA 

Acqua Anaterina 
è IEI««IVCBK« Inatta «ffvMe iwBwi 

l Al Big. B r i . e . POJPJ? 
; óentiata della OoTte Imperiai*. 

JUnok, Gtìi, Bo|nfirca&t0 TI, S. 
In appendice r^llt mU vlilir» Iél(«Ti. 

:d«v« accularla pentito usa mix debcUiia 
fng>nnalo dal mite prtftro dell'eSerU /mi 
tizicne della di ' t«f AcquA Aflalcrlna parf 
li bocci, nonché deiraiflenlcue ii ouflcha 
Ibimiclita* di noter centetiwtn_<iu€ìrht<im 
A^oatetlna perfettimente eguale alla ifinul-' 

ina, ncii UflcUi leclurre rlpelutamenta al farai 
uio di quesfo fabbriciio, percibè aveva £/Ì 
eoniùniata l'icflua Anàterlna da I t i i|edS< 
timi. Per6 queUMmitaiioni noii lOloimincJf 
dall' effefia «ilutarf, ma pc|gicrd acxl Jc, 
•tato dì malattia, ed Io troTm perfetto ifiut« 

Ublttnto Ufiruio rinnovato dtlrini«)?éfaiili 
Àtq^a Anaterina ac^uiitafa ditt ZA Treni 
pur« ottìxnci Teffetlo della di Lai p»ta asn 
^rlna. 
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Fisiologia dfegiì ìstiEtì 
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: -.i 

•ì 

^ ^ ' f 
^ _c 

RECENTEMENTE PÌIEMÌÀTO CON̂  
iHKIIA&Ii lA 

PIETRO 
I ; 
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1 • 
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L'Uomo Bianco 
è l'Uomo dì Colore 

ÌB-lf . Lira 8 i 

> 4 
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teiìografia Italiaiìa 
i a - U - TsM* edixioi» > Lire t . & ® 

h - f i. Y 
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suoi prini contoriì! in te 
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PidoTi, 1a-i« - L. » 8 1 t 

^ -

Le più-belle pagme 
delia Divina Coi», 

lit-12 - Un Ì.M. 
teasjraatmnìir'ffiiK^Kesia 

par I« migliala fli guarigioni attenute contro TAvCrfite acuta « Gronlea, la CH^Ito^ 
RoiiiiiiitUml*IjOBaibRBg:lul« PEct i r l te e6(eÌRtica. L'Inventore gar&ntùcc 
la gaarigtone delle suddette malattie, impicgsindo nerb il »iio v^ro linimento. — 
Ogni flacone è munito di Uarchtobollo, aca»rdato aal fi. Ministero è dalla Anna a 
mano dell'Inventore. Chiunque dalle i^ alle t può recarsi dal tuddotto IitYtintord, 
ria S, Maria alia Portu, N. 3,̂ Milano, il quale si presterà a dare tutti quel idUan-
maatl che saranno del caso, più potranno ispezionare le centinaia é centinaia di car
i c a t i rilaseiati dai guanti, nonché quelli di molti distinti medici. Quelli fuori di Mi
lano, pDisono avere Bchianmenti mediante lettera con francobollo. — Prezii del Ha-
com: L. iS, 10 eS, notando però che il Sacone pìccolo k insufficiente per una cura 
(«aerate. Depositi in Milano: Farmacia AKimoutI , Cordusio, 23 - Farmacia M&-
vtMK» angolo Armorari, é nelle primarie farmacie del Regno. 

NB« Pel poveri recando» alla, casi ftarà [ttlio uuo sconto Gomiderevolét 1!̂ 23S 
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ftoAn rusm, aiusi, KmjEm, SNfSunm, mst mm% m. 

Wm^^nttm a IPAdova presso LI Contetlo - 0 . Zanetti » Bflriutnii « J)^^^ 
BMtett l . , . 20-1» 
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BesU sempre Aperta V Assòcliizloiil 
kl. Foglio uffiDiaU èUgli Annunzi 
Ugahj Avviai d'Asta eccjddh Pro
vincia di JPaiiopa che ù puòìsVxa 

nata fimto in <ìi. Iti axaw o BOB 
d W»QUUI« «bbon&iaoiitt Bà hrime< 
ifcnJU nà semeilrAil Iie domuidot 

isvt^mio fimtQ diretto uUTìpogriUla 

PadoTay TiiJc'g:Sabclietto/l879. 
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NOTE ILLUSTRATIVE E CRITICHE 
j '- i AL 

DI LUIGI B S L L A V I T E 
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1 Delle obbliieazioni condiàonali. - l i . A tempo deteà»ìmBÌo, 

IV. In BoUdò. - Y. BiTìsibilied iBdiviàbitì. 
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Bmt9 FetPt*wginoBo o n o r a t o n o m i n a t i v a m e n t e d ' u n a M^di^rj^ìSm 
BUL BspoBlElone u n i v e r s a l e d i P a r i g i , 4 8 7 8 

IL FÉ 
1 ! ' Approvato, rfa//' Aooademia d/ ^edleif^u di P»rÌ^L \ 

^ -.- e, di lulle le preparazioni fprrqginoaq, quella che introduce 11 più di ferro nel 
< aUpCO .gWli;iCO, :̂  i^appma d^W Acaà^mià di Mcaic^m di parici, ^i^^^^^ 

': ÒuariàceiAn^mla/cioro^i/Coiorip^lUdlJPci^lte^^ ^ i . . r4*^ ' ._ 
^ M<^ t̂Tua£ii3ni trro^DUn, Impoverimento del tiungua, oC-

y II terra Ooovonno il tenda loUO dae fonoA ; i^ ÌQ n i tu» ; ^ , Ì D eoofeUln Fl lR 

P<» immcìter&re ìe numerose Coltra/razioni, tuttsjmurc € inattm, 
uaSche rnlia pericolone, aw QuOScXe volta pericolose, esigere ia firma i . 

E m t l Q a E N E V O X X 
14. auB nES BKAUX'AHTS, PARIS 
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